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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

Viene introdotta una nuova ipotesi di reddito diverso a carico delle persone 
(art. 67, comma 1, lettera h-ter) – decorrenza anno 2012decorrenza anno 2012

Ipotesi tassabile Concessione in godimento di beni dell’impresa a soci 

e/o a familiari dell’imprenditore

Valore di mercato del godimento dei beni > 

Corrispettivo annuo pagato da socio o familiare

REDDITO DIVERSO DA DICHIARAREConseguenza 
socio o familiare

condizione

I costi relativi ai beni dell’impresa concessi in godimento a soci o familiari 

dell’imprenditore per un corrispettivo annuo inferiore al valore di 

mercato del diritto di godimento non sono in ogni caso deducibili (pare in 

proporzione tra valore normale e corrispettivo)

Conseguenza 
impresa
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

Completamento delle disposizioni ai fini dell’accertamento da redditometro 
in capo al socio e/o familiare che utilizza i beni

Il soggetto concedente o l’utilizzatore dovranno comunicare in apposito 

quadro i beni così utilizzati

Agenzia delle Entrate provvede a controllare sistematicamente la posizione 

delle persone fisiche in tale situazione

Nell’indagine si terrà conto inoltre ai fini della ricostruzione sintetica delle 

forme di finanziamento e/o ricapitalizzazione effettuate

Le modalità di comunicazione avverranno sulla base di provvedimento da

pubblicare entro 60 gg. dalla entrata in vigore della legge di conversione

(n(n.. 166485166485 deldel 1616 NovembreNovembre 20112011))
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

Prima interpretazione “ufficiale” pubblicataPrima interpretazione “ufficiale” pubblicata

QuestionQuestion timetime deldel 1515 SettembreSettembre 20112011 –– rispostarisposta adad interrogazioneinterrogazione

parlamentareparlamentare dada parteparte deldel sottosegretariosottosegretario BarbatoBarbato::

“Si tratta di un’ipotesi diversa dalla fattispecie dell’autoconsumo

familiare, dell’assegnazione dei beni ai soci, nonché della

destinazione degli stessi a finalità estranee all’esercizio di impresa,

per le quali restano applicabili le vigenti disposizioni fiscali. Le norme

disciplinano, infatti, ipotesiipotesi inin cuicui ii benibeni nonnon fuoriesconofuoriescono daldal regimeregime didi

impresa,impresa, tuttavia vengono concessi in godimento a soci o familiari a

condizioni diverse da quelle che caratterizzano il mercato, quindiquindi

senzasenza corrispettivocorrispettivo ovveroovvero concon unun corrispettivocorrispettivo inferioreinferiore a quello che

sarebbe ritraibile secondosecondo unauna liberalibera contrattazionecontrattazione tratra partiparti

contrappostecontrapposte ee consapevoliconsapevoli
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Il provvedimento chiarisce quelle che sono le finalità che il provvedimento si 
prefigge ed anche l’”oggetto” delle comunicazioni, fugando i dubbi
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Il provvedimento chiarisce quelle che sono le finalità che il provvedimento si 
prefigge ed anche l’”oggetto” delle comunicazioni, fugando i dubbi

Vanno segnalati i beni utilizzati dai soci e/o familiari degli stessi a 

prescindere dalla circostanza che siano state addebitate o meno somme 

sufficienti rispetto al valore normale

Vanno segnalati i finanziamenti o le forme di capitalizzazione a prescindere 

dalla loro “finalizzazione” all’acquisto dei beni dati in uso

Finanziamenti: sono i finanziamenti soci i finanziamenti soci allocati nei debiti (occasione per 

verificare lo scambio di raccomandate e la loro relativa scadenza) nonché 

tutte le somme versate dai soci a protezione del capitale sociale ed tutte le somme versate dai soci a protezione del capitale sociale ed 

allocate nelle riserve allocate nelle riserve (a fondo perduto, in conto capitale, in conto futuro 

aumento capitale sociale)
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BENI UTILIZZATI DA SOCIE E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

La comunicazione deve esser effettuata sia dalle imprese individuali che 
dalle società per ogni bene concesso in uso e per ogni finanziamento
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Estensione dei soggetti interessati dalla comunicazione ed esclusione per i 
beni non rilevanti (guarda caso soglia a tremila €uro)
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Sorpresa sui termini e i periodi interessati dalle comunicazioni
EFFICACIA  PIENAMENTE RETROATTIVA
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Sorpresa sui termini e i periodi interessati dalle comunicazioni
EFFICACIA  PIENAMENTE RETROATTIVA

L’efficacia retroattiva si applica solo ai periodi oggetto di 

comunicazione ma NON alla costruzione reddituale in capo al socio ed 

all’indeducibilità per l’impresa

Le annualità interessate saranno quelle con il termine di accertamento 

ancora aperto al 31 Marzo 2012 e quindi, in presenza di dichiarazione 

presentata dal 2007 compreso al 2011
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Dati da indicare nella comunicazione: i soci che utilizzano possono essere 
anche soggetti societari e quindi va posta particolare attenzione
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

PROVVEDIMENTO 166485 DEL 16 11 2011

Apoteosi della creatività per i dati da indicare nella comunicazione

Non mettere mai indicatore 0 perché, in ogni caso i costi sarebbero indeducibili ai sensi dell’art. 109 V Non mettere mai indicatore 0 perché, in ogni caso i costi sarebbero indeducibili ai sensi dell’art. 109 V 

comma TUIR e l’IVA interamente indetraibile ai sensi art. 19 I comma DPR 633/72comma TUIR e l’IVA interamente indetraibile ai sensi art. 19 I comma DPR 633/72
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

Mancato raccordo con tutta una serie di norme che già trattano alcune 
casistiche di utilizzo affidato a dipendenti/amministratori dei beni aziendali

Artt. 3 VI comma, 13 III comma lettera d) e art. 14 III comma dell’IVA

Artt. 51 IV comma lettere a) e c), 102 IX comma e 164 TUIR

E’ chiara la definizione di familiare ex art. 5 TUIR mentre risulta da definire l’ambito dei 

soci (convivenza con l’incarico di amministratore o dipendente)

Risultano tutte da esplorare le interpretazioni legate al doppio meccanismo di

indeducibilità dei costi e tassazione in capo al socio/familiare in presenza di realtà che

tassano per trasparenza ex artt. 5 e 116 TUIR
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

Conseguenze e casistiche “critiche” che si possono incontrare a seguito 
della comunicazione “retroattiva” dell’uso promiscuo per i soci/familiari

L’impresa ha quantificato il fringe benefit all’amministratore per l’uso

L’impresa ha addebitato con fattura IVATA l’uso personale del bene

In entrambi i casi si ritiene che non dovrebbero esservi conseguenze per l’impresa dalla 

comunicazione che costituirà conferma di uno status

In caso contrario vanno valutate le conseguenze sia ai fini dell’IVA che ai fini della In caso contrario vanno valutate le conseguenze sia ai fini dell’IVA che ai fini della 

deducibilità dei costi, nonché le eventuali conseguenze, in caso di deducibilità dei costi, nonché le eventuali conseguenze, in caso di didi soggetti che sono soggetti che sono 

anche amministratori, anche per gli utilizzatorianche amministratori, anche per gli utilizzatori
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

SANZIONI PROPORZIONALI

IDENTIFICATE DALL’ART. 2 C. SEXIESDECIES 

LEGGE 148 DEL 2011

OMESSA    PRESENTAZIONE COMUNICAZIONE OVVERO PRESENTAZIONE 

DELLA STESSA CON DATI INESATTI

SANZIONE PARI AL 30% DELLA DIFFERENZA TRA IL VALORE DI MERCATO 

ED IL CORRISPETTIVO ADDEBITATO

PARTICOLARITA’

LA SANZIONE E’ DOVUTA IN SOLIDO TRA SOCIETA’ E SOCI E FAMILIARI BENEFICIARI DELL’USO LA SANZIONE E’ DOVUTA IN SOLIDO TRA SOCIETA’ E SOCI E FAMILIARI BENEFICIARI DELL’USO 

DEI BENI OGGETTO DEI BENI OGGETTO DIDI COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE
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BENI UTILIZZATI DA SOCI E FAMILIARI

SANZIONI FISSE

IDENTIFICATE ALL’ART. 11, comma 1, lettera a) D. Lgs. 471/1997

OMESSA    PRESENTAZIONE COMUNICAZIONE OVVERO PRESENTAZIONE 

DELLA STESSA CON DATI INESATTI

SANZIONE DA 258 EURO A 2.065 EURO

CONDIZIONE DELLA SANZIONE FISSA

SIA LA SOCIETA’ CHE IL SOCIO O FAMILIARE SI SIANO CONFORMATI ALLA NUOVA DISCIPLINA SIA LA SOCIETA’ CHE IL SOCIO O FAMILIARE SI SIANO CONFORMATI ALLA NUOVA DISCIPLINA 

DEL VALORE NORMALE ADDEBITATODEL VALORE NORMALE ADDEBITATO
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MANOVRA ESTIVA 2011

RIPORTO PERDITE IRES

A cura di Mauro Nicola
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IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES

PERDITA DI UN 

PERIODO DI

IMPOSTA

Ammesso il riporto senza limiti temporali

Introdotto limite dell’80% del reddito 

Le perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta dalla data di costituzione possono, con le 

modalità previste al comma 1, essere computate in diminuzione del reddito complessivo dei periodi 

d'imposta successivi entro il limite del reddito imponibile di ciascuno di essi e per l'intero importo 

che trova capienza nel reddito imponibile di ciascuno di essi a condizione che si riferiscano ad una 

nuova attività produttiva.

20

IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES



13/01/2012

11

21

IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES

NormaNorma antianti crisicrisi:: favoriscefavorisce lele impreseimprese concon riportoriporto illimitatoillimitato nelnel

tempotempo

SemplificazioneSemplificazione:: eliminateeliminate lele valutazionivalutazioni circacirca l’l’iscrivibilitàiscrivibilità delledelle

imposteimposte differitedifferite attiveattive

AntiabusoAntiabuso:: eliminareeliminare manovremanovre societariesocietarie inin prossimitàprossimità delladella

scadenzascadenza deldel quinquennioquinquennio perper ilil refreshingrefreshing delladella perditaperdita

MaggioreMaggiore gettitogettito:: imponibileimponibile alal 2020%% concon effettoeffetto immediatoimmediato

FINALITA’ DELLA NORMAFINALITA’ DELLA NORMA

22

IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES

RelazioneRelazione didi accompagnamentoaccompagnamento:: lele vecchievecchie regoleregole sisi applicanoapplicano allealle perditeperdite

maturatematurate primaprima dell’entratadell’entrata inin vigorevigore deldel DLDL 9898 deldel 20112011 ee quindiquindi anteante 66 luglioluglio 20112011

TestoTesto ee ratioratio delladella normanorma:: applicazioneapplicazione immediataimmediata delladella nuovanuova normanorma ancheanche allealle

perditeperdite pregressepregresse

SocietàSocietà didi capitalicapitali inin regimeregime didi trasparenzatrasparenza:: PerditaPerdita imputataimputata alal sociosocio:: nonnon sisi

applicanoapplicano néné lele nuovenuove néné lele vecchievecchie regoleregole poichépoiché sisi trattatratta didi compensazionecompensazione

intersoggettivaintersoggettiva autonomamenteautonomamente disciplinatadisciplinata concon lala regolaregola deldel quinquiennioquinquiennio ee

limitelimite alal redditoreddito d’impresad’impresa.. DalDal 20062006 lala perditaperdita generatagenerata daldal sociosocio primaprima

dell’opzionedell’opzione perper trasparenzatrasparenza nonnon puòpuò compensarecompensare redditiredditi imputatiimputati perper

trasparenzatrasparenza L’applicazioneL’applicazione deldel DD..LL.. 9898 avvieneavviene solosolo perper lala perditaperdita nonnon imputabileimputabile alal

sociosocio percheperche eccedenteeccedente lala suasua quotaquota didi patrimoniopatrimonio nettonetto:: taletale perditaperdita restaresta

ancorataancorata allaalla societàsocietà ee siccomesiccome l’articolol’articolo 77 commacomma 22 deldel DD..MM.. 2323..44..20042004 richiamarichiama

espressamenteespressamente l’articolol’articolo 8484 deldel TuirTuir,, perper talitali perditeperdite valevale lala regolaregola delladella decorrenza,decorrenza,

DECORRENZA DELLA NORMADECORRENZA DELLA NORMA
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IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES

DECORRENZA DELLA NORMADECORRENZA DELLA NORMA

CIRCOLARE 53 DEL 06/12/2011

LE PERDITE SONO SEMPRE 

ILLIMITATAMENTE RIPORTABILI 

(ANCHE SE NON DA START-UP)

SI POTRA’ COMPENSARE AL 

MASSIMO L’80% DEL REDDITO 

MATURATO NELL’ESERCIZIO

LE PERDITE DA START-UP NON 

SUBISCONO LA LIMITAZIONE 

ALL’80% DEL REDDITO DICHIARATO  

TUTTE LE PERDITE INDICATE IN 

UNICO SC 2011 SONO SOGGETTE 

ALLA NUOVA NORMATIVA

24

IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES

AMBITO SOGGETTIVOAMBITO SOGGETTIVO
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IL RIPORTO PERDITE AI FINI IRES

PerditePerdite ee societàsocietà didi comodocomodo:: ilil nuovonuovo concettoconcetto ee limitelimite deldel riportoriporto perditeperdite devedeve

lasciarelasciare immutatoimmutato lolo spaziospazio perper dichiararedichiarare ilil redditoreddito minimominimo quindiquindi sese redditoreddito

dichiaratodichiarato 200200 ee redditoreddito minimominimo 8080 ee perditeperdite pregressepregresse didi 400400,, riportoriporto consentitoconsentito

120120,, mentrementre sese perditeperdite pregressepregresse fosserofossero 100100 ioio potreipotrei scomputarescomputare comunquecomunque solosolo

8080 ee dichiararedichiarare 120120 >> aa redditoreddito minimominimo

CriterioCriterio didi sceltascelta sulsul riportoriporto delledelle perditeperdite:: mentrementre primaprima delladella nuovanuova normanorma sisi

adottavaadottava lala precedenzaprecedenza delledelle perditeperdite eserciziesercizi concon scadenzascadenza quinquiennalequinquiennale rispettorispetto

aa quellequelle maturatematurate neinei primiprimi tretre esercizi,esercizi, oraora lala preferenzapreferenza sisi inverteinverte inin quantoquanto susu

questequeste ultimeultime nonnon sisi applicaapplica ilil limitelimite dell’dell’8080%%

Circolare 24 IR del 14 settembre 2011Circolare 24 IR del 14 settembre 2011
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MANOVRA SALVA ITALIA

PREMESSA SISTEMATICA

A cura di Mauro Nicola
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LEGITTIMO AFFIDAMENTO

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non hanno effetto

retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche introdotte si applicano solo a partire

dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni

che le prevedono.

2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti a carico dei

contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro

entrata in vigore o dell'adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti.

3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta non possono essere

prorogati

1. I rapporti tra contribuente e amministrazione finanziaria sono improntati al principio della 

collaborazione e della buona fede.

Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla 

legge.

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano 

assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione.

Diritto inalienabile

Art. 3 l. 212 2000

Art. 10 l. 212 2000

Art. 23 Costituz. 

Art. 97 Costituz. 

28

LEGITTIMO AFFIDAMENTO, COSTITUZIONE E NORME FISCALI

OPINIONE OPINIONE DIDI ENRICO DE MITA DEL 8 GENNAIO 2012ENRICO DE MITA DEL 8 GENNAIO 2012

Manca in Italia un sistema tributario con una logica complessiva maturata sulla sopportabilità dell'imposta e sul rispetto Manca in Italia un sistema tributario con una logica complessiva maturata sulla sopportabilità dell'imposta e sul rispetto 

del principio dell'affidamento, che pure dovrebbe costituire un principio generale dell'ordinamento (prima e a del principio dell'affidamento, che pure dovrebbe costituire un principio generale dell'ordinamento (prima e a 

prescindere da una sua formulazione nella legge 212/2000).prescindere da una sua formulazione nella legge 212/2000).

La vera sfida oggi, per un Fisco confuso nell'emergenza, è fare gettito rispettando regole e diritti, tutelando la libertà La vera sfida oggi, per un Fisco confuso nell'emergenza, è fare gettito rispettando regole e diritti, tutelando la libertà 

economica, da una parte; e l'interesse della collettività, dall'altra.economica, da una parte; e l'interesse della collettività, dall'altra.

La certezza dei rapporti, garantita dalla neutralità del procedimento di accertamento, rappresenta un presidio esterno al La certezza dei rapporti, garantita dalla neutralità del procedimento di accertamento, rappresenta un presidio esterno al 

principio di affidamento che è immanente nell'ordinamento e trova espressione negli articoli 3, 23, 53 e 97 della principio di affidamento che è immanente nell'ordinamento e trova espressione negli articoli 3, 23, 53 e 97 della 

Costituzione.Costituzione.

La violazione del principio dell'affidamento assume rilievi peculiari in un momento in cui le norme fiscali trovano un nuovo 

spazio nella retorica dell'emergenza e nella necessità di fare cassa a prescindere dalla legittimità della pretesa. Sotto tale 

ultimo profilo, la vicenda dell'avviso di accertamento con efficacia esecutiva è emblematica. Ma neppure l'emergenza 

giustifica la violazione di competenze e interessi costituzionalmente garantiti (sentenza 307/83).

Si confermano i profili dell'irrazionalità dell'ordinamento tributario dovuti essenzialmente a una tecnica sempre più Si confermano i profili dell'irrazionalità dell'ordinamento tributario dovuti essenzialmente a una tecnica sempre più 

arbitraria di delimitazione dei fatti tassabili, a una legislazione alluvionale e priva di logica, alla violazione delle normarbitraria di delimitazione dei fatti tassabili, a una legislazione alluvionale e priva di logica, alla violazione delle norme de di i 

diritto comune con la tendenza allo sganciamento del diritto tributario dal diritto comune e a un'alterazione delle leggi di diritto comune con la tendenza allo sganciamento del diritto tributario dal diritto comune e a un'alterazione delle leggi di 

applicazione delle imposte, per garantire la comodità del fisco.applicazione delle imposte, per garantire la comodità del fisco.

In un simile contesto si ripete anche la "giurisprudenza necessitata" della Corte Costituzionale, sorpresa sempre più a 

prendere atto delle cose cercandone una giustificazione ex post, in chiave politica, più che a ricercare la ratio costituzionale

delle norme sottoposte al suo sindacato. 

Come dimostra la sentenza 247/2011, sul raddoppio dei termini di accertamento per i periodi d'imposta interessati 

dall'ipotesi di reati tributari, si tratta di una giurisprudenza che non è in grado di orientare, dovendosi limitare a seguire gli 

eventi. Come interpretato dalla Corte, il raddoppio dei termini vanifica la neutralità delle procedure, sicché appare 

irragionevole e contrario all'affidamento del contribuente.

In merito all'affidamento del contribuente nella definizione del rapporto tributario entro un termine predeterminato ex lege

e non modificabile dall'amministrazione e dal legislatore retroattivamente (articolo 3, ultimo comma, della legge 212/2000), 

risulta irrilevante e fuorviante affermare che le disposizioni dello Statuto non hanno rango costituzionale e non 

costituiscono parametro idoneo a fondare il giudizio di legittimità costituzionale.

Il principio dell'affidamento non è riducibile al rango di norma ordinaria liberamente derogabile, perché su tale principio, 

senza dubbio di rango costituzionale, e sulla sua eventuale violazione si gioca la tenuta dell'ordinamento stesso.
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AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

ALLOWANCE  FOR CORPORATE EQUITY

A cura di Mauro Nicola

30

ALLOWANCE FOR CORPORATE EQUITY

Deduzione integrale dal reddito di impresa pari al rendimento nozionale del 
capitale proprio incrementale capitale proprio incrementale – decorrenza periodo in corso 31.12.2011decorrenza periodo in corso 31.12.2011

Deduzione ammessa
Rendimento nozionale del nuovo capitale proprio 

rispetto al 31.12.2010 (escluso utile 2010); 

integrale per Newco (per DIT solo parte in denaro)

Tasso Decreto MEF entro 31 Gennaio: per 2011, 

2012 e 2013 stabilita aliquota 3% (molto basso)

+ conferimenti in denaro (ragguaglio); + utili reinvestiti a 

riserve disponibili; - attribuzioni ai soci; - acquisti 

partecipazioni controllo; - acquisti aziende o rami (solo  

se infragruppo quale norma antielusiva?)

Calcolo del valore 
incrementale

Aliquota rendimento

Società di capitali, cooperative, di mutua assicurazione, enti 

pubblici e privati con oggetto commerciale; (quindi no enti non 

commerciali); società di persone e imprese individuali in 

contabilità ordinaria (vale ancora opzione irrevocabile DIT?)

Soggetti destinatari 
del beneficio
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A.C.E.

AMBITO APPLICATIVOAMBITO APPLICATIVO

UnUn po’po’ didi storiastoria recenterecente

•• LaLa riformariforma ViscoVisco:: DITDIT ee IRAPIRAP

•• LaLa controriformacontroriforma TremontiTremonti:: eliminazioneeliminazione delladella DITDIT ee

introduzioneintroduzione didi “thin“thin cap”cap” ee “pro“pro ratarata patrimoniale”patrimoniale”

GliGli spuntispunti delladella RelazioneRelazione BiascoBiasco

•• LaLa CommissioneCommissione BiascoBiasco avevaaveva suggeritosuggerito lala reintroduzionereintroduzione

delladella DITDIT inin formaforma “ACE”“ACE” (Allowance(Allowance forfor CorporateCorporate Equity)Equity) concon

deduzionededuzione integraleintegrale deldel rendimentorendimento figurativofigurativo deldel capitalecapitale

•• AvevaAveva ancheanche suggeritosuggerito l’abolizionel’abolizione delladella thinthin capcap concon

meccanismomeccanismo didi indeducibilitàindeducibilità deglidegli interessiinteressi passivipassivi netti,netti, inin viavia

continuativacontinuativa ee progressivaprogressiva concon ilil crescerecrescere deldel rapportorapporto

debtdebt//equityequity

32

Contesto macro economicoContesto macro economico

A.C.E.
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Contesto macro economicoContesto macro economico

A.C.E.

34

Contesto macro economicoContesto macro economico

A.C.E.
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Contesto macro economicoContesto macro economico

Disposizione sinora mantenuta in maniera inspiegabile da tutti i Disposizione sinora mantenuta in maniera inspiegabile da tutti i 

provvedimenti sinora emanatiprovvedimenti sinora emanati

A.C.E.
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Contesto macro economicoContesto macro economico

A.C.E.
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Contesto macro economicoContesto macro economico

Disposizione abrogata per Disposizione abrogata per 

le ritenutele ritenute

Disposizione abrogata da Disposizione abrogata da 

1 Gennaio 20121 Gennaio 2012

A.C.E.

38

A.C.E.

ELEMENTI DI INCERTEZZA E  QUESTIONI CONTROVERSE

La deduzione vale solo per imposte personali (IRES e IRPEF) e non per 

IRAP in quanto extracontabile; il tasso iniziale basso rispetto a comma 

3 che stabilisce tre punti più del Rendistato

La deduzione abbatte il reddito minimo della società di comodo e 

spetta (comma 4) sino a capienza del reddito complessivo netto 

dichiarato mentre l’eccedenza è riportabile in avanti senza limite 

temporale (quindi non genera perdite a riporto). Ai sensi OIC 25 

possibile iscrizione di DTA su beneficio riportabile?
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A.C.E.

ELEMENTI DI INCERTEZZA E QUESTIONI CONTROVERSE

Riferimento di partenza 31.12.2010 se come per DIT le perdite non 

rilevano, come non rilevano ai fini decrementi; l’utile rileva per ciò 

che è accantonato (al netto compensi variabili e a associati in 

partecipazione)

La deduzione abbatte il reddito minimo della società di comodo e 

spetta (comma 4) sino a capienza del reddito complessivo netto 

dichiarato mentre l’eccedenza è riportabile in avanti senza limite 

temporale (quindi non genera perdite a riporto). Ai sensi OIC 25 

possibile iscrizione di DTA su beneficio riportabile?

40

A.C.E.

LA COSTRUZIONE DEGLI INCREMENTI E DEI DECREMENTI

In conseguenza di neutralità perdite tutti i ripianamenti, a prescindere 

dal netto di uscita daranno rilevanti ACE; le riduzioni possono essere 

effettive (assegnazione ai soci, dividendi, recesso tipico) oppure 

figurative (aziende e partecipazioni); sulle partecipazioni solo se 

controllo esiste già ante acquisto (originario o derivativo)

Accantonamenti validi solo se a riserva disponibile.

Riserve indisponibili: deroga art. 2423; riserva utili su cambi 2426 n. 

8bis; Riserva Legale 2430 e riserva sovrapprezzo 2431; Riserve 

rivalutazione equity method ex 2426 n. 4; riserva azioni proprie ex art. 

2357 ter; vincoli imposti da 2412 e 2413; riserva plusvalenze da 

conferimento trasformazione?

Le riserve indisponibili contano nella base di partenza per cui gli svincoli 

post sono neutri mentre gli svincoli di riserve indisponibili create post 

2010 rilevano nell’esercizio di svincolo
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A.C.E.

ELEMENTI DI INCERTEZZA E  QUESTIONI CONTROVERSE

Decreto attuativo da emanare entro 27 Gennaio 2012 che dovrà 

meglio specificare quali siano le riserve indisponibili, le eventuali 

disposizioni antielusive e le norme di livellamento per il beneficio IRPEF

Valgono ancora i chiarimenti offerti con la Circolare 53/E/2009 a 

proposito dell’ultimo beneficio per le ricapitalizzazioni ex art. 5 comma 

3 ter dl 78 del 2009? E la Circolare 76 del 6/3/1998 per DIT? Un 

esempio è costituito dalla valenza delle rinunce a precedenti 

finanziamenti da parte dei soci (CON DATA CERTA?) che vanno imputate 

a riserva e non a conto economico (vedi Principio OIC n. 28)

42

A.C.E.

ELEMENTI DI INCERTEZZA E  QUESTIONI CONTROVERSE

Norme antiabuso da emanare e quindi resteranno da stabilire i regimi 

di ACE in presenza di consolidato fiscale e di trasparenza ex art. 115

Per consolidato fiscale andrà stabilito chi effettua il calcolo (fiscal unit

con compensazione di tutti i movimenti positivi e negativi o singola 

società con neutralizzazione di singoli movimenti negativi); per 

trasparenza ex art. 115 verrà stabilito valenza ACE solo sul primo 

conferimento e non su quelli a cascata



13/01/2012

22

43

ALTRE NOVITA’ PER LE IMPRESE E 

GLI ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI

A cura di Mauro Nicola

44

SARA’ DEDUCIBILE DALL’IRES E

DALL’IRPEF L’IRAP RELATIVA AL

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE

LA DEDUZIONE RELATIVA AI 

DIPENDENTI CON CONTRATTO A TEMPO 

INDETERMINATO VERRA’ AUMENTATA 

PER I GIOVANI < 35 ANNI E LE DONNE: 

DAL 2012

NOVITA’ IRAP

DAL 2012

DA € 4.600 A € 10.600 NEL CENTRO-NORD

DA € 9.200 A € 15.200 NEL MEZZOGIORNO 

ABRUZZO, CALABRIA, CAMPANIA, 

PUGLIA, SICILIA, BASILICATA, 

SARDEGNA E MOLISE

44

L’ATTUALE DEDUZIONE DEL 10% 

DELL’IRAP PAGATA RESTERA’

PER COLORO CHE NON HANNO 

COSTI DEL PERSONALE MA SOLO

INTERESSI PASSIVI



13/01/2012

23

45

TRASFORMAZIONE IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE

Ampliata la disposizione che prevede la conversione in crediti di alcune 
imposte differite attive – decorrenza immediatadecorrenza immediata

Disposizione Dl 225 del 2010 articolo commi da 55 a 58 resa 

esplicita con Risoluzione 94/E del 22 Settembre 2011

Trasformazione in credito di imposta compensabile 

senza limitazioni delle  DTA riferite ad alcune poste

Svalutazioni crediti non ancora dedotte, valore Svalutazioni crediti non ancora dedotte, valore 

dell’avviamento e di altre poste immateriali deducibili in dell’avviamento e di altre poste immateriali deducibili in 

più esercizipiù esercizi

Poste interessate

Ambito oggettivo

Soggetti IRES costituiti in forma giuridica che prevede Soggetti IRES costituiti in forma giuridica che prevede 

l’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci l’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci 

(ovvero organi equipollenti per legge) per un importo massimo (ovvero organi equipollenti per legge) per un importo massimo 

pari a perdita di esercizio * (DTA da trasformare/capitale sociale e pari a perdita di esercizio * (DTA da trasformare/capitale sociale e 

riserve)riserve)

Soggetti destinatari 
del beneficio

46

TRASFORMAZIONE IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE

NOVITA’ INTRODOTTE DALLA MANOVRA MONTI

In caso di perdita fiscale, le DTA riferite alle poste interessate dalla 

norma, per la parte di perdita originata dalla deduzione delle poste 

stesse, si trasforma in credito a prescindere dal risultato civilistico; ciò 

con decorrenza dalla data di presentazione della dichiarazione; la 

perdita fiscale a riporto è ridotta dell’importo che ha originato le DTA

Applicazione della norma anche per le società in liquidazione 

volontaria ovvero soggette a procedure concorsuali o di gestione 

della crisi;  qualora il bilancio finale di cessazione evidenzi un 

patrimonio netto positivo, l’intero ammontare delle DTA è 

trasformato in credito di imposta, che potrà essere richiesto a 

rimborso per la parte eccedente le compensazioni
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DAL 2013 PER IMPRESE INDIVIDUALI, PROFESSIONISTI E SOCIETA’ DI 

PERSONE E’ APPLICABILE SU BASE OPZIONALE UN REGIME AGEVOLATO 

CHE PREVEDE :  

REGIME PREMIALE PER FAVORIRE LA TRASPARENZA

47

SEMPLIFICAZIONE DEGLI 

ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

TUTORAGGIO DA PARTE 

DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

ACCELERAZIONE DEI RIMBORSI 

E COMPENSAZIONI IVA

47

DAL 2013 PER IMPRESE INDIVIDUALI, PROFESSIONISTI E SOCIETA’ DI

PERSONE E’ APPLICABILE SU BASE OPZIONALE UN REGIME AGEVOLATO 

CHE PREVEDE :  

REGIME PREMIALE PER FAVORIRE LA TRASPARENZA

ESCLUSIONE DEGLI ACCERTAMENTI

ANALITICO INDUTTIVI

RIDUZIONE DI UN ANNO DEI TERMINI DI

DECADENZA PER L’ACCERTAMENTO

FRANCHIGIA DA REDDITOMETRO INNALZATA 

A UN TERZO PER

I SOGGETTI CONGRUI E COERENTI

48
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CONDIZIONI PER L’ACCESSO AL REGIME PREMIALE

REGIME PREMIALE PER FAVORIRE LA TRASPARENZA

INVIO TELEMATICO CORRISPETTIVI E 

FATTURE VENDITE/ACQUISTI

ISTITUZIONE C/C DEDICATO PER 

L’IMPRESA, ARTE O PROFESSIONE

UN APPOSITO PROVVEDIMENTO DISCIPLINERA’ NEL DETTAGLIO LE

AGEVOLAZIONI E SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE E CONTABILI

L’OPZIONE PER IL NUOVO REGIME VA 

EFFETTUATA IN UNICO 2012 PER IL 2013

49

PARTICOLARI MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL REGIME PER I 

SOGGETTI IN CONTABILITA’ SEMPLIFICATA

REGIME PREMIALE PER FAVORIRE LA TRASPARENZA

CRITERIO DI CASSA 

(ANCHE PER LE IMPRESE)

MODELLI IRPEF E IRAP COMPILATI

DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

50



13/01/2012

26

PARTICOLARI MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL REGIME PER I 

SOGGETTI IN CONTABILITA’ SEMPLIFICATA

REGIME PREMIALE PER FAVORIRE LA TRASPARENZA

ESONERO DALLA TENUTA

DELLE SCRITTURE CONTABILI

SANZIONE DA € 1.500 A € 4.000 PER CHI SI AVVALE DEI 

BENEFICI SENZA POSSEDERE I REQUISITI

ESONERO DA LIQUIDAZIONI

VERSAMENTI E ACCONTO IVA

51

I SOGGETTI IN CONTABILITA’ 

SEMPLIFICATA CHE EFFETTUANO 

TUTTI GLI INCASSI E PAGAMENTI CON 

STRUMENTI TRACCIABILI 

POSSONO SOSTITUIRE GLI 

ESTRATTI CONTO BANCARI AI 

REGISTRI IVA

SEMPLIFICAZIONI …????? CONTABILI PER LE IMPRESE E I 

PROFESSIONISTI

LE SRL NON OBBLIGATE ALLA 

NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE 

POSSONO REDIGERE IL BILANCIO 

DI ESERCIZIO SECONDO UNO 

SCHEMA SEMPLIFICATO

DAL 2012

52
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I COSTI DI IMPORTO < € 1.000 PER 

CORRISPETTIVI PERIODICI 

SONO DEDUCIBILI NEL PERIODO DI 

RICEZIONE DEL DOCUMENTO

DEROGA AL CRITERIO DI COMPETENZA PER IMPRESE IN 

CONTABILITA’ SEMPLIFICATA

FATTURA ENEL DI € 800 RELATIVA A DIC. 2011 – GENN. 2012 RICEVUTA NEL FEBBRAIO 

2012 E’ DEDUCIBILE INTERAMENTE NEL 2012

53

SEMPLIFICAZIONI …????? CONTABILI PER LE IMPRESE E I PROFESSIONISTI

LA DEROGA AL CITERIO DI COMPETENZA 

NON E’ FACOLTATIVA 

54

LA NUOVA FISCALITA’ LOCALE

IMU VERSUS ICI

A cura di Mauro Nicola
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IMU NON E’ LA VECCHIA ICI

ISTITUZIONE  IN VIA SPERIMENTALE DAL 2012 CON APPLICAZIONE A ISTITUZIONE  IN VIA SPERIMENTALE DAL 2012 CON APPLICAZIONE A 

REGIME DAL 2015REGIME DAL 2015

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA E’ IL POSSESSO PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA E’ IL POSSESSO DIDI IMMOBILI IMMOBILI IVIIVI

COMPRESA LA ABITAZIONE PRINCIPALE E LE PERTINENZECOMPRESA LA ABITAZIONE PRINCIPALE E LE PERTINENZE

VERSAMENTO DA ESEGUIRE ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE MODELLO VERSAMENTO DA ESEGUIRE ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE MODELLO 

F24 CON MODALITA’ CHE VERRANNO FISSATE CON PROVVEDIMENTOF24 CON MODALITA’ CHE VERRANNO FISSATE CON PROVVEDIMENTO

LE SCADENZE DEI PAGAMENTI SONO RIMASTE LE STESSE DELL’ICI  E CIOE’ UNICA SOLUZIONE LE SCADENZE DEI PAGAMENTI SONO RIMASTE LE STESSE DELL’ICI  E CIOE’ UNICA SOLUZIONE 

16 GIUGNO OVVERO DUE RATE 16 GIUGNO  E 16 DICEMBRE. 16 GIUGNO OVVERO DUE RATE 16 GIUGNO  E 16 DICEMBRE. 

PER ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE, RIMBORSI E SANZIONI SI APPLICHERANNO LE STESSE PER ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE, RIMBORSI E SANZIONI SI APPLICHERANNO LE STESSE 

REGOLE CHE ATTUALMENTE GOVERNANO L’ICI MENTRE GLI ADEMPIMENTI DICHIARATIVI REGOLE CHE ATTUALMENTE GOVERNANO L’ICI MENTRE GLI ADEMPIMENTI DICHIARATIVI 

NON SONO RICHIAMATINON SONO RICHIAMATI

Sostituisce 

tassazione 

immobili non 

locati

56

IMU NON E’ LA VECCHIA ICI

CONCETTI DI BASE E NUOVI PRESUPPOSTI

ABITAZIONE PRINCIPALEABITAZIONE PRINCIPALE: immobile iscritto o iscrivibile in catasto 

come unica unità immobiliare, (quindi non piu’ due contigue) nel 

quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. 

PERTINENZE ABITAZIONE PRINCIPALE: PERTINENZE ABITAZIONE PRINCIPALE: se classificate C2, C6 e C7 e 

massimo una per ciascuna categoria anche se iscritte in catasto 

unitamente alla unità ad uso abitativo

Diverso concetto rispetto a tutte le definizioni conosciute per altre Diverso concetto rispetto a tutte le definizioni conosciute per altre 

agevolazioni . Rispetto ad ICI la abitazione concessa in uso ai agevolazioni . Rispetto ad ICI la abitazione concessa in uso ai 

parenti non è abitazione principale e nemmeno quella affittata a parenti non è abitazione principale e nemmeno quella affittata a 

canone concordato e nemmeno quella sfitta di italiani residenti canone concordato e nemmeno quella sfitta di italiani residenti 

all’estero. Rimane parzialmente per il diritto di abitazione del all’estero. Rimane parzialmente per il diritto di abitazione del 

coniuge separato o divorziatoconiuge separato o divorziato
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IMU NON E’ LA VECCHIA ICI

CONCETTI DI BASE E NUOVI PRESUPPOSTI

Il valore su cui calcolare l’imposta Il valore su cui calcolare l’imposta è quello determinato con i è quello determinato con i 

criteri dell’ICI ex art. 5 criteri dell’ICI ex art. 5 DlgsDlgs. 504/1992 con sensibili variazioni nei . 504/1992 con sensibili variazioni nei 

coefficienti cui applicare la rendita catastale rivalutata del 5% :coefficienti cui applicare la rendita catastale rivalutata del 5% :

160 per A, C2, C6 e C7, 140 per B, C3, C4 e C5, 80 per A10 e D5, 60 160 per A, C2, C6 e C7, 140 per B, C3, C4 e C5, 80 per A10 e D5, 60 

per i restanti D (65 dal 2013) e 55 per i C1. Per i terreni agricoli RD per i restanti D (65 dal 2013) e 55 per i C1. Per i terreni agricoli RD 

per 1,25 per 130 ridotto a 110 per coltivatori diretti e imprenditori per 1,25 per 130 ridotto a 110 per coltivatori diretti e imprenditori 

agricoli professionali (iscrizione previdenziale)agricoli professionali (iscrizione previdenziale)

Restano aperte le questioni inerenti i fabbricati inagibili (riduzione Restano aperte le questioni inerenti i fabbricati inagibili (riduzione 

al 50%?), fabbricati di interesse storico o artistico (sembra al 50%?), fabbricati di interesse storico o artistico (sembra 

debbano pagare intero), aree edificabili possedute da debbano pagare intero), aree edificabili possedute da 

imprenditori agricoli a titolo principale (che dovrebbero rimanere imprenditori agricoli a titolo principale (che dovrebbero rimanere 

agevolate),  riduzione Comuni Montani che rimane e tutte le altre agevolate),  riduzione Comuni Montani che rimane e tutte le altre 

agevolazioni non richiamateagevolazioni non richiamate

Riguardano solo 

IMU e non altro

58

IMU NON E’ LA VECCHIA ICI

CONCETTI DI BASE E NUOVI PRESUPPOSTI

L’aliquota di tassazione è dello 0,76% L’aliquota di tassazione è dello 0,76% con una forbice di un + o con una forbice di un + o ––

0,3% a disposizione dei Comuni. Per l’abitazione principale scende 0,3% a disposizione dei Comuni. Per l’abitazione principale scende 

allo 0,4% con una forbice + o allo 0,4% con una forbice + o –– 0,2%. Per i fabbricati rurali 0,2%. Per i fabbricati rurali 

strumentali  (abitativi pagano pieno) è dello 0,2% con facoltà di strumentali  (abitativi pagano pieno) è dello 0,2% con facoltà di 

riduzione fino allo 0,1%. Facoltà di riduzione base sino allo 0,4% per riduzione fino allo 0,1%. Facoltà di riduzione base sino allo 0,4% per 

immobili non produttivi di reddito fondiario o se posseduti da immobili non produttivi di reddito fondiario o se posseduti da 

soggetti IRES o se locati (base 0,76% e non 1,06%)soggetti IRES o se locati (base 0,76% e non 1,06%)

Per abitazione principale detrazione massima 200Per abitazione principale detrazione massima 200€€,rapportata al ,rapportata al 

periodo e percentuale di possesso; per 2012 e 2013 coefficiente periodo e percentuale di possesso; per 2012 e 2013 coefficiente 

familiare di incremento sino a 400familiare di incremento sino a 400€€ massimi di maggiorazione. massimi di maggiorazione. 

(abbattimento di 50(abbattimento di 50€€ per ciascun figlio di età non superiore a 26 per ciascun figlio di età non superiore a 26 

anni se dimora abitualmente e risiede anagraficamente in anni se dimora abitualmente e risiede anagraficamente in 

abitazione principale, anche se non fiscalmente a caricoabitazione principale, anche se non fiscalmente a carico

Comma 11 per 

0,38% allo Stato
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RIEPILOGO IMPOSTE PATRIMONIALI

RAFFRONTO ALIQUOTE E SOGGETTO CHE DEVE LIQUIDARE

Att.Finanz.It Att.Finanz.Ext Att.Finaz.Scud. Immobili Ext. Immob.It Imu

2011 Dl 98/2011Dl 98/2011 1 per mille1 per mille 10 per mille10 per mille 7,6 per mille7,6 per mille 7,6 per mille7,6 per mille 2011

2012 1 per mille1 per mille 1 per mille1 per mille 13,5 per mille13,5 per mille 7,6 per mille7,6 per mille 7,6 per mille7,6 per mille 2012

da 2013 1,5 per mille1,5 per mille 1,5 per mille1,5 per mille 4 per mille4 per mille 7,6 per mille7,6 per mille 7,6 per mille7,6 per mille da 2013

Banca Contribuente Banca Contribuente Contribuente

SOGGETTO

60

PARTECIPAZIONI NON QUALIFICATE

RIVALUTARE O AFFRANCARE?

A cura di Mauro Nicola
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AFFRANCAMENTO PARTECIPAZIONI

NON QUALIFICATE AL 31.12.2011

62

AFFRANCAMENTO PARTECIPAZIONI

NON QUALIFICATE AL 31.12.2011
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AFFRANCAMENTO PARTECIPAZIONI

NON QUALIFICATE AL 31.12.2011

64

PROROGA RIVALUTAZIONI CON NOVITA’

VEDI CIRCOLARE 47 DEL 2011

• Riaperti i termini per la rivalutazione di terreni (agricoli ed edificabili) e

partecipazioni in società non negoziate in mercati regolamentati detenuti al 1

Luglio 2011 da persone fisiche non imprenditori, società semplici ed enti non

commerciali, con perizia da redigere ed asseverare entro il 30 Giugno 2012

• Ennesima proroga di un provvedimento previsto dalla legge 448 del 2001, che si

perfeziona con il pagamento della prima o unica rata (Circolare 35/E del 2004)

• Valore di perizia costituisce costo o valore iniziale – da contrapporre al

corrispettivo conseguito per la vendita, ai sensi degli artt. 67 e 68 TUIR

• Redazione ed asseverazione della perizia possono avvenire anche dopo la stipula

dell’atto notarile di cessione per le partecipazioni (Circolare 47/E del 5 Giugno

2002), ma NON per i terreni (Circolare 15/E del 1 Febbraio 2002), in quanto il

valore di perizia è assunto anche quale valore minimo anche ai fini dell’imposta di

registro, ipotecarie e catastali dovuta in sede di atto. Tale concetto vale anche ai

fini delle imposte dirette ma non ai fini di una successiva vendita ai fini IVA

(Circolare 16/E del 2005)
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PROROGA RIVALUTAZIONI CON NOVITA’

VEDI CIRCOLARE 47 DEL 2011

DATA POSSESSO
01.07.2011

VERSAMENTO E PERIZIA
30.06.2012

POSSO SCOMPUTARE QUANTO VERSATO IN PRECEDENTI 
RIVALUTAZIONI

SE NON SCOMPUTO POSSO CHIEDERE RIMBORSO NEI 48 MESI

RIMBORSO ESTESO ANCHE A PRECEDENTI PAGAMENTI

PERIODO 12 MESI EXTRA  DAL 14 MAGGIO 2011 PER RICHIEDERE 
VECCHI RIMBORSI

66

AFFRANCAMENTO E RIVALUTAZIONI

CALCOLO DI CONVENIENZA
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AFFRANCAMENTO PARTECIPAZIONI NON QUALIFICATE

DECRETO 13 DICEMBRE 2011

DATA POSSESSO
31.12.2011

OPZIONE E VERSAMENTO
UNICO 2012

IMPOSTA SOSTITUTIVA 12,50% SU NUOVO CALCOLO 
PLUSVALENZA LATENTE

PER IL CALCOLO DELLA PLUSVALENZA AMMESSO SCOMPUTO 
MINUSVALENZE ANTE 1/1/2012

VALORE PARTECIPAZIONE O FRAZIONE PATRIMONIO NETTO 
BILANCIO 2010 OVVERO PERIZIA GIURATA DI STIMA AL 31.12.2011

PER VALORI IN VALUTA ESTERA VALE IL CAMBIO RILEVATO AL 31 
DICEMBRE 2011

68

ALTRE NOVITA’ MINORI

A cura di Mauro Nicola
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• Decreto Ministeriale 12 Dicembre 2011 incrementa di nuovo il tasso legale di interesse ex

art. 182 C.c. dal 1,5% al 2,5% con decorrenza 1 Gennaio 2012 e di conseguenza varia anche il

tasso di interesse per i ravvedimenti operosi ex art. 13 II c. Dlgs. 472 del 1997 (attenzione al

calcolo giorno per giorno in caso di ravvedimento “a cavallo” e comporta inoltre

una variazione dei calcoli da utilizzare per la quantificazione fiscale dell’usufrutto e delle

rendite, vedi allegato (attenzione però ad una risposta di telefisco 2010 in merito alla

ricongiunzione di usufrutto in presenza di rivalutazione di partecipazioni)

una differente misura di applicazione della presunzione di fruttuosità dei capitali dati a

mutuo, di cui all’art.45, co.2 del Tuir;

una variazione degli interessi connessi alle procedure di riscossione di debiti per tributi

fiscali e locali, ove non diversamente stabilito dalle singole leggi di imposta;

la variazione della misura dell’interesse dovuto sui crediti contributivi dell’Inps, nonché sulla

misura ridotta delle sanzioni applicabili nelle ipotesi previste dalla legge (circolare Inps

n.140/07).

VARIAZIONE DELL’INTERESSE LEGALE

70

PROSPETTO COEFFICIENTI CALCOLO VALORE USUFRUTTO EX ART. 3 COMMA 164 

LEGGE 662/96 NUOVA TABELLA APPROVATA CON DECRETO 22 DICEMBRE 2011

Età Usufruttuario Coefficiente % Usufrutto % Nuda Proprietà

da 0 a 20 38,00 95,00 5,00

da 21 a 30 36,00 90,00 10,00

da 31 a 40 34,00 85,00 15,00

da 41 a 45 32,00 80,00 20,00

da 46 a 50 30,00 75,00 25,00

da 51 a 53 28,00 70,00 30,00

da 54 a 56 26,00 65,00 35,00

da 57 a 60 24,00 60,00 40,00

da 61 a 63 22,00 55,00 45,00

da 64 a 66 20,00 50,00 50,00

da 67 a 69 18,00 45,00 55,00

da 70 a 72 16,00 40,00 60,00

da 73 a 75 14,00 35,00 65,00

da 76 a 78 12,00 30,00 70,00

da 79 a 82 10,00 25,00 75,00

da 83 a 86 8,00 20,00 80,00

da 87 a 92 6,00 15,00 85,00

da 93 a 99 4,00 10,00 90,00
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Il prospetto va utilizzato, ad esempio, quando si acquista la nuda proprietà di un immobile per il quale il 

venditore si riserva l’usufrutto, cioè il diritto ad abitarci per il resto della vita.

La base imponibile per il trasferimento della sola nuda proprietà è rappresentata dalla differenza tra il 

valore della piena proprietà e il valore dell’usufrutto (articolo 48 del Dpr 131/1986).

Quest’ultimo si ottiene moltiplicando la rendita annua dell’immobile per il coefficiente corrispondente 

all’età dell’usufruttuario.

La rendita annua, invece, è data dal valore della piena proprietà dell’immobile moltiplicato per il tasso di 

interesse legale (2,5% dal 1° gennaio 2012).

Esempio:

· valore della piena proprietà dell’immobile: 250.000 euro (A)

· tasso di interesse legale: 2,5% (B)

· età del beneficiario dell’usufrutto: 52 anni

· coefficiente corrispondente all’età del beneficiario: 28 (C)

Rendita annua = valore piena proprietà (A) x tasso interesse legale (B) = 250.000 x 1,5% = 6.250 (D)

Valore dell’usufrutto = rendita annua (D) x coefficiente età beneficiario (C) = 6.250 X 28= 175.000 (E)

Valore della nuda proprietà = valore piena proprietà (A) – valore usufrutto (E) = 250.000 – 175.000 = 

75.000.

PROSPETTO COEFFICIENTI CALCOLO VALORE USUFRUTTO EX ART. 3 COMMA 164 

LEGGE 662/96 NUOVA TABELLA APPROVATA CON DECRETO 22 DICEMBRE 2011

72

LE NUOVE RATEAZIONI PER I

RUOLI IN PRESENZA DI PEGGIORAMENTO

DELLE CRISI DI LIQUIDITA’

A cura di Mauro Nicola
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NUOVE RATEAZIONI

MODIFICHE ALL’ART. 19 DPR 602 DEL 1973

IN CASO DI COMPROVATO PEGGIORAMENTO DELLA SITUAZIONE

DI OBIETTIVA DIFFICOLTA’ DEL CONTRIBUENTE 

E SOLO NEL CASO IN CUI NON SIA INTERVENUTA DECADENZA

(MANCATO PAGAMENTO DELLA PRIMA O DI DUE RATE)

POSSIBILITA’ DI OTTENERE UNA ULTERIORE DILAZIONE PER UNA SOLA VOLTA E PER UN 

ULTERIORE PERIODO NON SUPERIRE AD ULTERIORI SETTANTADUE MESI , CON POSSIBILITA’ DI

FRUIRE DI RATE CRESCENTI PER CIASCUN ANNO

74

NUOVE RATEAZIONI

MODIFICHE ALL’ART. 19 DPR 602 DEL 1973

IN CASO DI COMPROVATO PEGGIORAMENTO DELLA SITUAZIONE

DI OBIETTIVA DIFFICOLTA’ DEL CONTRIBUENTE 

PER RATEAZIONI CONCESSE SINO AL 28/12/2011 ANCHE SE SIA 

INTERVENUTA DECADENZA (MANCATO PAGAMENTO DELLA PRIMA O DI 

DUE RATE)

POSSIBILITA’ DI OTTENERE UNA ULTERIORE DILAZIONE PER UNA SOLA VOLTA E PER UN 

ULTERIORE PERIODO NON SUPERIRE AD ULTERIORI SETTANTADUE MESI , SENZA POSSIBILITA’ SENZA POSSIBILITA’ 

DI FRUIRE DI RATE CRESCENTI PER CIASCUN ANNO
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RATEAZIONI SU AVVISI BONARI

MODIFICHE ALL’ART. 3 BIS DLGS. 462 DEL 1997

SOPPRESSO L’OBBLIGO DI RILASCIO DELLA GARANZIA E PREVISTA LA 

POSSIBILITA’ DI RAVVEDIMENTO SU RATE SUCCESSIVE ALLA PRIMA

PER RATEAZIONI IN CORSO AL 28 DICEMBRE 2011

NON INTERVIENE DECADENZA IN CASO DI PAGAMENTO DELLA RATA DIVERSA DALLA PRIMA 

ENTRO IL TERMINE PER LA RATA SUCCESSIVA E VIENE ISCRITTA A RUOLO LA SOLA SANZIONE 

DEL 30% CHE PUO’ PERO’ ESSERE VERSATA IN RAVVEDIMENTO EX ART. 13 DLGS. 471 DEL 1997

(CODICI TRIBUTO PREVISTA DALLA RISOLUZIONE 132 DEL 30 DICEMBRE 2011)(CODICI TRIBUTO PREVISTA DALLA RISOLUZIONE 132 DEL 30 DICEMBRE 2011)

76

ESECUZIONI E VERSAMENTI A RUOLO

ULTERIORI NOVITA’ INTRODOTTE DALLA MANOVRA MONTI (Art. 10)

Il debitore ha facoltà di subentrare nell’esecuzione del bene pignorato 

o ipotecato vendendolo con il consenso dell’agente alla riscossione.

Se dalla vendita risulta una eccedenza la stessa è rimborsata al 

venditore contribuente

Con le modifiche introdotte è stata messa fine alla disparità di 

trattamento tra rateazione da avvisi bonari e quelle relative alle 

adesioni, acquiescenze e conciliazioni giudiziali che già godevano 

del beneficio della non prestazione della garanzia.

Occorrerà richiarire in via definitiva il gioco delle sanzioni 

aggiuntive del 30% in caso di decadenza dal beneficio del termine
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POTENZIAMENTO DELLE INDAGINI

NUOVE SANZIONI PENALI

LE NUOVE IMPOSTE SUI CAPITALI SCUDATI

A cura di Mauro Nicola

78

NUOVE FATTISPECIE PENALI

COMUNICAZIONI AGLI ORGANI DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA

Esibizione o trasmissione di atti o documenti falsi Esibizione o trasmissione di atti o documenti falsi (sotto la diversa 

forma del falso ideologico o del falso materiale) costituisce reato ai 

sensi dell’art. 76 della legge 445 del 2000 (che è la norma sulle 

autocertificazioni da rilasciare alla pubblica amministrazione)

Fornitura di dati e/o notizie non rispondenti al vero Fornitura di dati e/o notizie non rispondenti al vero costituisce 

reato ai sensi dell’art. 76 della legge 445 del 2000 (che è la norma 

sulle autocertificazioni da rilasciare alla pubblica amministrazione) 

a patto che a seguito delle comunicazioni e/o delle notizie non 

rispondenti al veroo si configuri uno dei reati previsti dal Dlgs. 74 

del 2000 (norma sui reati di natura tributaria)
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LE SITUAZIONI INTERESSATE DALLA NUOVA NORMA

1) procedere all'esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche a norma del successivo articolo 33;1) procedere all'esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche a norma del successivo articolo 33;

2) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e 2) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e 

notizie rilevanti ai fini dell'accertamento nei loro confronti, notizie rilevanti ai fini dell'accertamento nei loro confronti, 

3) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell'accertamen3) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell'accertamento to nei nei 

loro confronti, loro confronti, 

4) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell'accertamento n4) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell'accertamento nei ei loro loro 

confronti confronti nonche'nonche' nei confronti di altri contribuenti con i quali abbiano intrattenuto rapporti, nei confronti di altri contribuenti con i quali abbiano intrattenuto rapporti, 

5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli enti pubblici non economici, alle 5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli enti pubblici non economici, alle societa'societa' ed enti di ed enti di 

assicurazione ed alle assicurazione ed alle societa'societa' ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e pagamenti per conto di terzi la ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e pagamenti per conto di terzi la 

comunicazione, anche in deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamentari, di dati e notizie relativi acomunicazione, anche in deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamentari, di dati e notizie relativi a

soggetti indicati singolarmente o per categorie. soggetti indicati singolarmente o per categorie. 

6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositati presso i notai, i procuratori del registro, i conservato6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositati presso i notai, i procuratori del registro, i conservatori ri dei dei 

registri immobiliari e gli altri pubblici ufficiali. registri immobiliari e gli altri pubblici ufficiali. 

66--bis) richiedere il rilascio di una dichiarazione contenente l'indicazione della natura, del numero e degli estremi identificabis) richiedere il rilascio di una dichiarazione contenente l'indicazione della natura, del numero e degli estremi identificattivi ivi 

dei rapporti intrattenuti con le banche, la dei rapporti intrattenuti con le banche, la societa'societa' Poste italiane Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli Poste italiane Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli 

organismi di investimento collettivo del risparmio, le organismi di investimento collettivo del risparmio, le societa'societa' di gestione del risparmio e le di gestione del risparmio e le societa'societa' fiduciarie, nazionali o fiduciarie, nazionali o 

stranieri, stranieri, 

7) richiedere alle banche, alla 7) richiedere alle banche, alla societa'societa' Poste italiane Spa, per le Poste italiane Spa, per le attivita'attivita' finanziarie e creditizie, alle finanziarie e creditizie, alle societa'societa' ed enti di ed enti di 

assicurazione per le assicurazione per le attivita'attivita' finanziarie, agli intermediari finanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di finanziarie, agli intermediari finanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di 

investimento collettivo del risparmio, alle investimento collettivo del risparmio, alle societa'societa' di gestione del risparmio e alle di gestione del risparmio e alle societa'societa' fiduciarie, dati, notizie e documenti fiduciarie, dati, notizie e documenti 

relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od operazione effettuata, ivi compresi i servizi prestati, con i loro clienti, relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od operazione effettuata, ivi compresi i servizi prestati, con i loro clienti, nonche'nonche' alle alle 

garanzie prestate da terzi o dagli operatori finanziari sopra indicati e le garanzie prestate da terzi o dagli operatori finanziari sopra indicati e le generalita'generalita' dei soggetti per i quali gli stessi operatori dei soggetti per i quali gli stessi operatori 

finanziari abbiano effettuato le suddette operazioni e servizi o con i quali abbiano intrattenuto rapporti di natura finanziafinanziari abbiano effettuato le suddette operazioni e servizi o con i quali abbiano intrattenuto rapporti di natura finanziariaria. . 

77--bis) richiedere ad bis) richiedere ad autorita'autorita' ed enti, notizie, dati, documenti e informazioni di natura creditizia, finanziaria e assicurativa, ed enti, notizie, dati, documenti e informazioni di natura creditizia, finanziaria e assicurativa, 

relativi alle relativi alle attivita'attivita' di controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, anche in deroga a specifiche disposizioni di legge;di controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, anche in deroga a specifiche disposizioni di legge;

8) richiedere ai soggetti indicati nell'articolo 13 dati, notizie e documenti relativi ad 8) richiedere ai soggetti indicati nell'articolo 13 dati, notizie e documenti relativi ad attivita'attivita' svolte in un determinato periodo svolte in un determinato periodo 

d'imposta, rilevanti ai fini dell'accertamento, nei confronti di loro clienti, fornitori e prestatori di lavoro autonomo;d'imposta, rilevanti ai fini dell'accertamento, nei confronti di loro clienti, fornitori e prestatori di lavoro autonomo;

88--bis) invitare ogni altro soggetto ad esibire o trasmettere, anche in copia fotostatica, atti o documenti fiscalmente rilevantbis) invitare ogni altro soggetto ad esibire o trasmettere, anche in copia fotostatica, atti o documenti fiscalmente rilevantii

concernenti specifici rapporti intrattenuti con il contribuente e a fornire i chiarimenti relativi;concernenti specifici rapporti intrattenuti con il contribuente e a fornire i chiarimenti relativi;

88--ter) richiedere agli amministratori di condominio negli edifici dati, notizie e documenti relativi alla gestione condominialeter) richiedere agli amministratori di condominio negli edifici dati, notizie e documenti relativi alla gestione condominiale..

80

ABBINAMENTO CON ART. 39 II COMMA DPR 600/73

IIII commacomma

InIn derogaderoga allealle disposizionidisposizioni deldel commacomma precedenteprecedente l'ufficiol'ufficio delledelle imposteimposte

determinadetermina ilil redditoreddito d'impresad'impresa sullasulla basebase deidei datidati ee delledelle notizienotizie

comunquecomunque raccoltiraccolti oo venutivenuti aa suasua conoscenza,conoscenza, concon facolta'facolta' didi prescindereprescindere

inin tuttotutto oo inin parteparte dalledalle risultanzerisultanze deldel bilanciobilancio ee dalledalle scritturescritture contabilicontabili inin

quantoquanto esistentiesistenti ee didi avvalersiavvalersi ancheanche didi presunzionipresunzioni priveprive deidei requisitirequisiti didi

cuicui allaalla letteralettera d)d) deldel precedenteprecedente commacomma::

dd--bis)bis) quandoquando ilil contribuentecontribuente nonnon haha datodato seguitoseguito agliagli invitiinviti dispostidisposti daglidagli

ufficiuffici aiai sensisensi dell'articolodell'articolo 3232,, primoprimo comma,comma, numerinumeri 33)) ee 44),), deldel presentepresente

decretodecreto oo dell'articolodell'articolo 5151,, secondosecondo comma,comma, numerinumeri 33)) ee 44),), deldel decretodecreto deldel

PresidentePresidente delladella RepubblicaRepubblica 2626 ottobreottobre 19721972,, nn.. 633633;;
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ACQUISIZIONE DATI MOVIMENTAZIONI FINANZIARIE

AMPLIAMENTO DELLE COMUNICAZIONI A DECORRERE DAL 2012

Comunicazione Comunicazione perdiodicaperdiodica da parte degli intermediari finanziarida parte degli intermediari finanziari

delle movimentazioni e degli importi che hanno interessato i 

rapporti già censiti nell’anagrafe tributaria nonché di ogni 

informazione necessaria ai fini dei controlli fiscali.

I dati sono archiviati in apposita sezione dell’Anagrafe Tributaria

Con Provvedimento Direttoriale sentite le associazioni di categoria Con Provvedimento Direttoriale sentite le associazioni di categoria 

degli operatori finanziari ed il Garante per la Privacy degli operatori finanziari ed il Garante per la Privacy sono stabilite 

le modalità di trasmissione delle movimentazioni e delle altre 

informazioni strettamente strettamente necessarie ai fini dei controlli fiscali

82

INCROCIO DATI BANCARI

Articolo 7, comma 11

DPR 605/1973

l'amministrazione finanziaria non può utilizzare

l'Anagrafe dei rapporti per la formazione di elenchi di

contribuenti aventi caratteristiche omogenee, da

assoggettare ad accertamento

IN DEROGA ALLA SUDDETTE DISPOSIZIONIIN DEROGA ALLA SUDDETTE DISPOSIZIONI

L’AGENZIA DELLE ENTRATE PUO’ PROCEDERE CON PROCEDURE CENTRALIZZATE ALLA

ELABORAZIONE DI SPECIFICHE LISTE SELETTIVE DI CONTRIBUENTI A MAGGIOR RISCHIO

DI EVASIONE: IL TUTTO SULLA BASE DI PROVVEDIMENTO DIRETTORIALE.

L’AGENZIA TRASMETTE ANNUALMENTE ALLE CAMERE UNA RELAZIONE CON I RISULTATI

DELL’EMERSIONE DELL’EVASIONE CONNESSA A TALE DISPOSIZIONE
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Impiego liste selettive:

emersione anomalie finanziarie

Incrocio anomalie finanziarie dei 

contribuenti con le banche dati 

dell’Anagrafe tributaria

Elaborazione dati e 

confronto con la 

dichiarazione 

presentata

Utilizzo redditometro 

per verifiche e controlli

Utilizzo 

indagini 

finanziarie

a supporto 

dei risultati 

elaborati

Art. 32 Dpr 600/1973

Art. 51 Dpr 633/1972

INCROCIO DATI BANCARI

Utilizzo dati 

per verifiche sui non 

congrui e non coerenti

84

LE MODALITA’ DI ACCERTAMENTO “PARAMETRICO”

CONCLUSIONI

LA COMBINAZIONE DEI DUE 

STRUMENTI

ABBINATA A EVENTUALE 

DEROGA AL SEGRETO BANCARIO

E’

LETALE

INCROCIO DATI BANCARI
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NATURA PRESUNZIONI DA REDDITOMETRO

Articolo 38 V e VI

comma DPR 600/73

La natura degli elementi fondanti la c.d. “capacita’

contributiva” ai fini dell’accertamento sintetico è quella

della presunzione legale relativa (juris tantum) con

onere della prova a carico del contribuente

ORDINANZA CORTE ORDINANZA CORTE DIDI CASSAZIONE 27545 DEL 19 DICEMBRE 2011CASSAZIONE 27545 DEL 19 DICEMBRE 2011

Costituisce consolidato orientamento giurisprudenziale quello secondo cui elementi indicativi di capacità

contributiva ……. costituiscono, quindi,quindi, unauna presunzionepresunzione dada qualificarequalificare legalelegale aiai sensisensi dell’artdell’art.. 24282428 CC..cc.. perché è

la legge stessa che impone di ritenere conseguente al fatto certo di tale disponibilità la esistenza di una capacità

contributiva.

Il giudice tributario, una volta accertata l’effettività fattuale degli specifici elementi indicatori di capacità

contributiva esposti dall’ufficio, non ha il potere di togliere a tali elementi la capacità presuntiva “contributiva”

che il legislatore ha connesso alla loro disponibilità, ma può soltanto valutare la prova che il contribuente offra

in ordine alla provenienza non reddituale delle somme necessarie per mantenere il possesso dei beni indicati

dalla norma.

86

IMPOSTE PATRIMONIALI MASCHERATE DA BOLLO

IMPOSTA IMPOSTA DIDI BOLLO SU ESTRATTI CONTO BOLLO SU ESTRATTI CONTO 

IMPOSTA IMPOSTA DIDI BOLLO SULLE COMUNICAZIONI ALLA CLIENTELABOLLO SULLE COMUNICAZIONI ALLA CLIENTELA

IMPOSTA IMPOSTA DIDI BOLLO SPECIALE SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE SCUDATEBOLLO SPECIALE SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE SCUDATE

IMPOSTA SUGLI IMMOBILI DETENUTI ALL’ESTEROIMPOSTA SUGLI IMMOBILI DETENUTI ALL’ESTERO

IMPOSTA SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE DETENUTE ALL’ESTEROIMPOSTA SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE DETENUTE ALL’ESTERO

Articolo 19 Dl 201

Comma 1

Comma 2

Commi 6 - 12

Commi 13 - 17

Commi 18 - 22
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PRELIEVO ATTIVITA’ SCUDATE

INTRODUZIONE INTRODUZIONE DIDI UNA IMPOSTA UNA IMPOSTA DIDI BOLLO SPECIALE ANNUALE AL BOLLO SPECIALE ANNUALE AL 

NETTO DELLA SOLA NUOVA IMPOSTA SULLE COMUNICAZIONINETTO DELLA SOLA NUOVA IMPOSTA SULLE COMUNICAZIONI

SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE ANCORA MANTENUTE NEI C.D. RAPPORTI SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE ANCORA MANTENUTE NEI C.D. RAPPORTI 

SECRETATI (RIMPATRIO MATERIALE O GIURIDICO)SECRETATI (RIMPATRIO MATERIALE O GIURIDICO)

SULLA BASE DEL VALORE SULLA BASE DEL VALORE DIDI MERCATO O IN MANCANZA IL VALORE MERCATO O IN MANCANZA IL VALORE 

NOMINALE O NOMINALE O DIDI RIMBORSO DELLE ATTIVITA’ STESSE AL 31 DICEMBRERIMBORSO DELLE ATTIVITA’ STESSE AL 31 DICEMBRE

IMPOSTA RISCOSSA DALL’INTERMEDIARIO E VERSATA ENTRO IL 16/2 IN MISURA PARI ALIMPOSTA RISCOSSA DALL’INTERMEDIARIO E VERSATA ENTRO IL 16/2 IN MISURA PARI AL

10 PER MILLE PER IL 2012 SUL VALORE AL 6 DICEMBRE 201110 PER MILLE PER IL 2012 SUL VALORE AL 6 DICEMBRE 2011

13,5 PER MILLE PER IL 201313,5 PER MILLE PER IL 2013

4 PER MILLE A REGIME4 PER MILLE A REGIME

Articolo 19 Dl 201Imposta sulla riservatezza

Non per quelle 

regolarizzate 

88

PRELIEVO ATTIVITA’ SCUDATE DISMESSE

INTRODUZIONE INTRODUZIONE DIDI UNA IMPOSTA UNA IMPOSTA DIDI BOLLO STRAORDINARIA PER TUTTE BOLLO STRAORDINARIA PER TUTTE 

LE ATTIVITA’ EX SCUDO DISMESSELE ATTIVITA’ EX SCUDO DISMESSE

SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE ALLA DATA DEL 6 DICEMBRE 2011 SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE ALLA DATA DEL 6 DICEMBRE 2011 

RISULTINO NON PIU’ INSERITE NEI CONTI SECRETATIRISULTINO NON PIU’ INSERITE NEI CONTI SECRETATI

MANCA UNA DEFINIZIONE PRECISA MANCA UNA DEFINIZIONE PRECISA DIDI ATTIVITA’ DISMESSEATTIVITA’ DISMESSE

IMPOSTA RISCOSSA DALL’INTERMEDIARIO E VERSATA ENTRO IL 16 FEBBRAIO 2012 IN IMPOSTA RISCOSSA DALL’INTERMEDIARIO E VERSATA ENTRO IL 16 FEBBRAIO 2012 IN 

MISURA PARI AL 10 PER MILLE (SU VALORE ORIGINARIO O SU MASSIMO???)MISURA PARI AL 10 PER MILLE (SU VALORE ORIGINARIO O SU MASSIMO???)

IN CASO IN CASO DIDI MANCA RISCOSSIONE L’INTERMEDIARIO SEGNALA IL FATTO ALLA AGENZIA DELLE MANCA RISCOSSIONE L’INTERMEDIARIO SEGNALA IL FATTO ALLA AGENZIA DELLE 

ENTRATE PER L’EMISSIONE DEI RUOLI A CARICO DEL CONTRIBUENTEENTRATE PER L’EMISSIONE DEI RUOLI A CARICO DEL CONTRIBUENTE

Conguaglio scudo
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PRELIEVO ATTIVITA’ SCUDATE

Protezioni assicurate dallo scudo ter (sia regolarizzazione che rimpatrio)

a. Preclusione di ogni accertamento tributario e contributivo per periodi

non ancora prescritti e sino al limite delle somme regolarizzate

b. Estinzione delle sanzioni sul monitoraggio delle somme, della

omessa/incompleta dichiarazione RW, della violazione delle norme

sui trasferimenti al seguito di denaro

c. Esclusione da accertamenti per tutti i redditi esteri non dichiarati

conseguenti dellle attività regolarizzate

d. In caso di accertamento il contribuente può opporre gli effetti della

regolarizzazione e definisce con propria adesione sino alla

concorrenza degli importi regolarizzati

e. Le attività regolarizzate non possono in ogni caso costituire elemento

utilizzabile a sfavore del contribuente, in ogni sede amministrativa

e/o giudiziaria, sia in via autonoma o addizionale ad eccezione dei

procedimenti in corso (sia amministrativo che giudiziario) alla entrata

in vigore delle legge di conversione (5 Agosto 2009)

90

PRELIEVO ATTIVITA’ SCUDATE

SANZIONI PER OMESSA DICHIARAZIONE ATTIVITA’ ESTERE

Norma di difficile comprensione – art. 12 Decreto Legge 78 del 2009 aveva più

volontà persuasiva per lo stimolo allo “scudo fiscale”

Ambito della norma – investimenti ed attività finanziarie detenute nei Paesi c.d.

“Black List” in violazione agli obblighi di dichiarazione da quadro RW si

presumono costituiti, salvo prova contraria, con redditi sottratti a tassazione,

con raddoppio dei termini decadenziali ex art. 43 600/73

Soggetti interessati – persone fisiche, società semplici, enti non commerciali e

quindi escluse tutte le società ed enti commerciali e gli enti pubblici

Concetto di investimento o attività finanziaria soggetta a RW – investimento a

attività che alla fine dell’esercizio superi 10.000 €uro (ex 12.500) e che sia

potenzialmente in grado di produrre redditi rilevanti all’esetro ovvero in Italia

(attenzione ad esempio agli immobili che in alcuni paesi generano redditi solo se

affittati e non semplicemente detenuti in funzione convenzione doppie

imposizioni, sono compresi anche gli yacht, i gioielli e le opere d’arte)
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PRELIEVO ATTIVITA’ SCUDATE

SANZIONI PER OMESSA DICHIARAZIONE ATTIVITA’ ESTERE

Tipologia di reddito presunto – non è noto anche se, per parallelismo con l’art.

38/600 (Redditometro), dovrebbe essere attribuito ai redditi di capitale

Periodo di imposta di imputazione – la norma recita “in deroga a ogni vigente

disposizione di legge” e quindi salvo prova contraria potrebbe essere quello

dell’accertamento dell’esistenza dell’attività non dichiarata; per le violazioni

penalmente rilevanti attenzione anche al raddoppio dei termini decadenziali

dell’azione accertatrice

Sanzioni di primo livello – tutte raddoppiate e quindi se Unico era infedele ma

compilato dal 200% al 400%; in caso di Unico omesso dal 240% al 480% mentre

per la mancata compilazione delle sezioni II e III del quadro RW (Circolare Open

sullo scudo) scattano le sanzioni che variano dal 5% (ora 10%) al 25% (ora 50%)

della somma/attività non dichiarata oltre alla confisca di beni di corrispondente

valore (commi 4 e 5 dell’art. 5 del DL 167/1990)

Sanzioni di secondo livello – per gli eventuali redditi esteri non dichiarati

restano in vigore le sanzioni ordinarie maggiorate di un terzo (art. 1 terzo

comma 471/97)

92

PRELIEVO ATTIVITA’ SCUDATE

ProtezioneProtezione assicurataassicurata mama attenzioneattenzione massimamassima allealle previsioniprevisioni ee
conclusioniconclusioni siasia delladella

CircolareCircolare 5252 deldel 0808 OttobreOttobre 20102010 perper quantoquanto riguardariguarda ii controllicontrolli aa
posterioriposteriori suisui soggettisoggetti cheche evidenzianoevidenziano inin fasefase prepre accertativaaccertativa lolo scudoscudo

CircolareCircolare 4545 deldel 1313 SettembreSettembre 20102010 perper quantoquanto riguardariguarda lele
comunicazionicomunicazioni ee gligli obblighiobblighi impostiimposti aiai contribuenticontribuenti eded agliagli intermediariintermediari
nelnel casocaso inin cuicui vengavenga menomeno ilil rapportorapporto didi segretezzasegretezza deidei conticonti relativirelativi
alloallo scudoscudo

ChiarimentoChiarimento didi TELETELE FISCOFISCO 20112011 che,che, confermandoconfermando quantoquanto dettodetto nellanella
circolarecircolare 4545/E,/E, esoneraesonera dalladalla compilazionecompilazione deldel quadroquadro RWRW gligli
amministratoriamministratori didi societàsocietà perper ii conticonti delledelle societàsocietà stessestesse apertiaperti
all’esteroall’estero inin quantoquanto gligli stessistessi hannohanno poterepotere didi movimentaremovimentare susu basebase didi
mandatomandato mama nonnon sonosono maimai ii beneficiaribeneficiari diedie movimentimovimenti stessistessi..
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IMPOSTA SUGLI IMMOBILI ALL’ESTERO

PATRIMONIALE SU IMMOBILI ESTERI DAL 2011 COMPRESO

Dovuta dalle persone fisiche residenti in italia proprietarie 

(indipendentemente da utilizzo ed anche tramite fiduciaria di 

amministrazione) dell’immobile o di altro diritto reale in 

proporzione alla quota ed ai mesi di possesso (calcolo come ici) sul 

valore indicato nel quadro RW (acquisto più oneri accessori o 

valore di mercato stimato)

L’aliquota è dello 0,76%; L’aliquota è dello 0,76%; dall’imposta si può scomputare un credito 

pari alla imposta patrimoniale eventualmente pagata nello stato di 

ubicazione dell’immobile stesso.

Per versamento liquidazione accertamento e riscossione di tale 

imposta valgono le regole delle imposte sui redditi delle persone 

fisiche e quindi, presumibilmente, il quadro RW genererà imposte 

da riportare nel quadro dei versamenti o in altro quadro

94

IMPOSTA SULLE ATTIVITA’ FINANZIARIE ALL’ESTERO

PATRIMONIALE SU ASSETS FINANZIARI DAL 2011 COMPRESO

Dovuta dalle persone fisiche residenti in italia proprietarie in 

proporzione alla quota ed al periodo di detenzione (in questo caso 

si farà riferimento ai giorni) non sul valore indicato nel quadro RW 

(in alcuni casi storico) ma sul valore di mercato rilevato al termine 

dell’anno nel luogo di detenzione certificato dall’intermediario 

estero oppure al valore nominale o di rimborso

L’aliquota è dello 1per mille per 2011 e 2012 e del 1,5 per mille dal L’aliquota è dello 1per mille per 2011 e 2012 e del 1,5 per mille dal 

2013; 2013; dall’imposta si può scomputare un credito pari alla imposta 

patrimoniale eventualmente pagata nello stato di detenzione.

Per versamento liquidazione accertamento e riscossione di tale 

imposta valgono le regole dlele imposte sui redditi delle persone 

fisiche e quindi, presumibilmente, il quadro RW genererà imposte 

da riportare nel quadro dei versamenti o in altro quadro
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DEFINIZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIA ESTERA

CIRCOLARECIRCOLARE 4545 DELDEL 1313 SETTEMBRESETTEMBRE 20102010 PARAGRAFOPARAGRAFO 22..11

I.I. PARTECIPAZIONIPARTECIPAZIONI ININ SOCIETA’SOCIETA’ ESTEREESTERE

II.II. OBBLIGAZIONIOBBLIGAZIONI ESTEREESTERE

III.III. TITOLITITOLI DIDI STATOSTATO ESTERIESTERI OO ITALIANIITALIANI EMESSIEMESSI ALL’ESTEROALL’ESTERO

IV.IV. VALUTEVALUTE ESTEREESTERE

V.V. CONTICONTI CORRENTICORRENTI ESTERIESTERI

VI.VI. CONTRATTICONTRATTI DIDI NATURANATURA FINANZIARIAFINANZIARIA CONCON CONTROPARTECONTROPARTE

ESTERAESTERA

VII.VII. POLIZZEPOLIZZE VITAVITA CONCON COMPAGNIECOMPAGNIE ESTEREESTERE

VIII.VIII. METALLIMETALLI PREZIOSIPREZIOSI ALLOALLO STATOSTATO GREZZOGREZZO

IX.IX. DIRITTIDIRITTI DIDI ACQUISTOACQUISTO DIDI PARTECIPAZIONIPARTECIPAZIONI ESTEREESTERE

X.X. PREVIDENZAPREVIDENZA COMPLEMENTARECOMPLEMENTARE ORGANIZZATAORGANIZZATA EE GESTITAGESTITA DADA

ESTERIESTERI

XI.XI. FINANZIAMENTIFINANZIAMENTI ANCHEANCHE INFRUTTIFERIINFRUTTIFERI AA SOCIETA’SOCIETA’ ESTEREESTERE

96

RAPPORTI IVAFE E QUADRO RW 

Conti cointestati RW tutto tutti Ivafe 50%

COME SI PUO’ NOTARE ESISTONO INCONGRUENZE TRA DISCIPLINA RW E DISCIPLINA IVAFE ANCHE 

SULLA DETERMINAZIONE DEI VALORI DA DICHIARARE IN OGNI RISPETTIVO ADEMPIMENTO

Stranezze e distorsioni

Conti o rapporti finanziari con delega RW tutto tutti  Ivafe Titolare

Conto estero società: amministratore Ne’ RW ne’ Ivafe

Attività finanziarie gestite da fiduciaria italiana Ne’ RW ne’ Ivafe

Residenti dipendenti di ditte estere RW NO   Ivafe SI

Consistenze inferiori a 10.000 €uro RW NO   Ivafe SI

Fondi di previdenza obbligatoria all’estero RW NO   Ivafe SI?

Finanziamenti soci anche infruttiferi a società estere RW SI   Ivafe SI
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STUDI DI SETTORE

UNA STORIA INFINITA DI MODIFICHE

A cura di Mauro Nicola

98

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTI

NOVITA’ INTRODOTTE DALLA MANOVRA MONTI (Art. 10)

Meccanismo premiale per i contribuenti congrui( anche per 

adeguamento), coerenti e conformi agli indicatori di normalità 

economica e che abbiano fedelmente dichiarato i dati nei modelli 

studi di settore

Nuovi e più aspri criteri selettivi per i contribuenti non congrui cui 

verrà dedicata una particolare attenzione ed una importante quota 

dell’attività accertativa da parte di guardia di finanza e Agenzia 

Entrate anche sulla base delle banche dati dei rapporti finanziari e 

dei movimenti dei conti correnti 

Abrogazione di norme non più coerenti

Rivisitazione con appositi decreti dell’intera disciplina
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DAL PERIODO DI IMPOSTA 2011 PER I SOGGETTI CHE RISULTANO 

CONGRUI, COERENTI E NELL’AMBITO DELLA NORMALITA’ ECONOMICA E 

CHE ABBIANO FEDELMENTE ASSOLTO GLI OBBLIGHI DICHIARATIVI DEI 

DATI RILEVANTI AI FINI DEGLI STUDI DI SETTORE:  

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTI

ESCLUSIONE DEGLI ACCERTAMENTI

ANALITICO INDUTTIVI

RIDUZIONE DI UN ANNO DEI TERMINI DI

DECADENZA PER L’ACCERTAMENTO

FRANCHIGIA DA REDDITOMETRO INNALZATA 

A UN TERZO PER

I SOGGETTI CONGRUI E COERENTI

99

DAL PERIODO DI IMPOSTA 2011 PER I SOGGETTI CHE NON RISULTANO 

CONGRUI  E/O NON COERENTI E/O NON NELL’AMBITO DELLA 

NORMALITA’ ECONOMICA

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTI

PER I NON CONGRUI E NON COERENTI 

E/O NON NORMALI A LIVELLO 

INDICATORI

AGENZIA ENTRATE E GDF SVOLGERANNO 

SPECIFICI PIANI DI CONTROLLO

(ATTIVITA’ DI SELEZIONE)

TENENDO DEBITO CONTO RISULTANZE

DELL’ARCHIVIO DEI RAPPORTI

FINANZIARI

100

VERRANNO SVOLTE DA SUBITO

INDAGINI PRIORITARIAMENTE

SUL CANALE BANCARIO
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DECRETO LEGGE 98 CONVERTITO NELLA LEGGE 111 DEL 2011

CIRCOLARE 41 DEL 5 AGOSTO 2011

ARTICOLOARTICOLO 2323 COMMACOMMA 2828

LetteraLettera a)a) –– modificamodifica terminitermini annualiannuali didi approvazioneapprovazione modellimodelli studistudi didi settoresettore

LetteraLettera b)b) -- aumentoaumento sanzionesanzione fissafissa inin casocaso didi omessaomessa presentazionepresentazione deldel modellomodello

LetteraLettera c)c) -- facoltàfacoltà didi utilizzoutilizzo dell’accertamentodell’accertamento induttivoinduttivo puropuro inin casocaso didi omessaomessa indicazioneindicazione deidei

datidati StudiiStudii oo sese gligli stessistessi sonosono indicatiindicati irregolarmenteirregolarmente

LetteraLettera d)d) -- abrogazioneabrogazione normanorma cheche stabilivastabiliva l’indicazionel’indicazione neglinegli accertamentiaccertamenti analiticoanalitico induttiviinduttivi

delledelle motivazionimotivazioni cheche avevanoavevano indottoindotto l’Amministrazionel’Amministrazione FinanziariaFinanziaria aa disattenderedisattendere ii

risultatirisultati deglidegli studistudi didi settoresettore

LettereLettere e),e), f)f) ee g)g) AumentoAumento delledelle sanzionisanzioni correlatecorrelate allealle maggioremaggiore imposteimposte inin casocaso didi omessaomessa

presentazionepresentazione deldel modellomodello datidati studistudi didi settoresettore

102

TERMINE DI APPROVAZIONE

ANNO 2011

31.12

31.03

STUDI BASE REVISIONATI

CORRETTIVI ANTICRISI

ADEGUAMENTO TERRITORIALE

INDICATORI DI NORMALITA’ ECONOMICA

30.09 ART. 1 DPR 195/1999

31.12 EVENTUALE RINVIO CON DECRETO

DAL 2012
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SANZIONI FISSE

IDENTIFICATE ALL’ART. 8, comma 1, D. Lgs. 471/1997

OMESSA    PRESENTAZIONE MODELLO STUDI

(buona la ritardata presentazione anche dopo specifico invito AF)

SANZIONE SEMPRE AL MASSIMO EDITTALE 2.065 EURO

DECORRENZA DEFINITA DALLA CIRCOLARE 41 DEL 2011:

VIOLAZIONI COMMESSE A DECORRERE DAL 6 LUGLIO 2011 IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL VIOLAZIONI COMMESSE A DECORRERE DAL 6 LUGLIO 2011 IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR REI EX ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997FAVOR REI EX ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997

104

SANZIONI PROPORZIONALI ALLE IMPOSTE

IDENTIFICATE ALL’ART. 1, comma 2-bis 1, D. Lgs. 471/1997

OMESSA    PRESENTAZIONE MODELLO STUDI

(buona la ritardata presentazione anche dopo specifico invito AF)

SANZIONE PER INFEDELE DICHIARAZIONE DAL 150% AL 300% DELLE 

MAGGIORI IMPOSTE O MINOR CREDITO

(solo se maggior reddito > 10% di quello dichiarato)

DECORRENZA DEFINITA DALLA CIRCOLARE 41 DEL 2011:

VIOLAZIONI COMMESSE A DECORRERE DAL 6 LUGLIO 2011 IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL VIOLAZIONI COMMESSE A DECORRERE DAL 6 LUGLIO 2011 IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR REI EX ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997FAVOR REI EX ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997
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RIEPILOGO DELLE SANZIONI

Omissione modello senza dichiarazione infedele o con 

dichiarazione infedele ma commessa da aziende escluse 

dagli studi (es. ricavi tra 5.164 e 7,5)
2.065 €

Omissione modello o indicazione errate dati che generano 

dichiarazione infedele nei limiti della franchigia del 10% 

del reddito dichiarato

100 -200%

Indicazioni errate dati che generano dichiarazione infedele 

per importi superiori alla franchigia del 10% del reddito 

dichiarato

110 -220 %

Omissione modello dati che genera dichiarazione infedele 

per importi superiori alla franchigia del 10% del reddito 

dichiarato

150 – 300%

DECORRENZA DEFINITA DALLA CIRCOLARE 41 DEL 2011:

VIOLAZIONI COMMESSE A DECORRERE DAL 6 LUGLIO 2011 IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL VIOLAZIONI COMMESSE A DECORRERE DAL 6 LUGLIO 2011 IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR REI EX ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997FAVOR REI EX ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997

106

PROTEZIONE DA ACCERTAMENTO

LA CONGRUITA’ DA STUDI FORNIRA’ UN RIPARO MINORE

(norma abrogata a decorrere dal periodo di imposta 2011)

LA CONGRUITA’ DA STUDI FORNIRA’ UN RIPARO MINORE

(norma abrogata a decorrere dal periodo di imposta 2011)

Non possono essere emessi accertamenti analitico induttivi ex art. 39 I comma

lettera d) con strumenti diversi dagli studi se:

• le attività non dichiarate sono non superiori al 40% dei ricavi o compensi

dichiarati (con un massimo di 50.000 euro)

• il contribuente è congruo, anche rispetto agli indicatori di normalità

economica, per l’anno in analisi

•• ilil contribuentecontribuente èè congruocongruo perper l’annualitàl’annualità precedenteprecedente

Inoltre, l’Agenzia è stata sollevata dall’onere di inserire, nella motivazione dell’atto, le ragioni Inoltre, l’Agenzia è stata sollevata dall’onere di inserire, nella motivazione dell’atto, le ragioni 

per cui ha deciso di ritenere non significativi i risultati degli studi di settoreper cui ha deciso di ritenere non significativi i risultati degli studi di settore

DECORRENZA NON DEFINITA DALLA CIRCOLARE 41 DEL 2011:

ACCERTAMENTI DAL PERIODO 2011 (O 2010 ?) IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR REI EX ACCERTAMENTI DAL PERIODO 2011 (O 2010 ?) IN RAGIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR REI EX 

ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997?ART. 3 DLGS. 472 DEL 1997?
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Viene introdotta la facoltà di procedere ex art. 39 II comma Dpr 600/73Viene introdotta la facoltà di procedere ex art. 39 II comma Dpr 600/73

Nuovo d-ter) quando viene rilevata:

• l’omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione

dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore,

• nonché l’indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di

settore non sussistenti.

• a condizione che il maggior reddito accertato a seguito dell’omissione o

dell’errata indicazione superi il 10% di quello dichiarato

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO

DECORRENZA NON DEFINITA DALLA LEGGE 

E NEMMENO INTERPRETATA DALLA CIRCOLARE 41 DEL 2011:

VOLONTA’ VOLONTA’ DIDI CONSIDERARLA NORMA PROCEDURALE APPLICABILE A TUTTI I PERIODI CONSIDERARLA NORMA PROCEDURALE APPLICABILE A TUTTI I PERIODI DIDI

IMPOSTA ANCORA ACCERTABILI???IMPOSTA ANCORA ACCERTABILI???

108

Per la Circolare 41 del 2011 applicabile anche all’IVA!

SiSi osserva,osserva, altresì,altresì, cheche lala disposizionedisposizione esplicaesplica effettieffetti direttidiretti solosolo inin materiamateria didi

imposizioneimposizione diretta,diretta, attesoatteso ancheanche cheche ilil modellomodello deglidegli studistudi didi settoresettore èè unun

allegatoallegato allaalla dichiarazionedichiarazione deidei redditiredditi.. SiSi ritieneritiene cheche gligli uffici,uffici, comunque,comunque, possanopossano

verificareverificare gligli effettieffetti aiai finifini IVAIVA didi unauna ricostruzionericostruzione induttivainduttiva deidei ricaviricavi oo deidei

compensi,compensi, allaalla luceluce delladella specificaspecifica attivitàattività esercitataesercitata daldal contribuentecontribuente

assoggettatoassoggettato aa controllocontrollo ee delladella possibilepossibile tipologiatipologia didi evasioneevasione dallodallo stessostesso

effettuata,effettuata, tenutotenuto contoconto deidei benibeni ceduticeduti ee didi serviziservizi resiresi inin evasioneevasione didi impostaimposta..

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO

DECORRENZA NON DEFINITA DALLA LEGGE E NEMMENO INTERPRETATA DALLA CIRCOLARE DECORRENZA NON DEFINITA DALLA LEGGE E NEMMENO INTERPRETATA DALLA CIRCOLARE 

41 DEL 2011:41 DEL 2011:

VOLONTA’ VOLONTA’ DIDI CONSIDERARLA NORMA PROCEDURALE APPLICABILE A TUTTI I PERIODI CONSIDERARLA NORMA PROCEDURALE APPLICABILE A TUTTI I PERIODI DIDI

IMPOSTA ANCORA ACCERTABILI???IMPOSTA ANCORA ACCERTABILI???
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Articoli di riferimento: Articoli 2727 – 2729 C.c.

LE MODALITA’ DI ACCERTAMENTO “PARAMETRICO”

LE PRESUNZIONI

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO

110

Articoli di riferimento: Articoli 2727 – 2729 C.c.

LE MODALITA’ DI ACCERTAMENTO “PARAMETRICO”

LE PRESUNZIONI

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO
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Articoli di riferimento: 39 I c. 600/73 = 54 633/72

LE MODALITA’ DI ACCERTAMENTO “PARAMETRICO” LE 

PRESUNZIONI PER LE PARTITE IVA

[1] Per i redditi d' impresa delle persone fisiche l' Ufficio procede alla rettifica:

a) se gli elementi indicati nella dichiarazione non corrispondono a quelli del bilancio, del conto dei profitti e delle

perdite e dell' eventuale prospetto di cui al secondo comma dell' art. 3;

b) se non sono state esattamente applicate le disposizioni del titolo V del D.P.R. 29-9-1973, n. 597 [2];

c) se l' incompletezza, la falsità e l' inesattezza degli elementi indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati

risulta in modo certo e diretto dai verbali e dai questionari di cui ai nn. 2) e 4) dell' art. 32, dagli atti, documenti e

registri esibiti o trasmessi ai sensi del n. 3) dello stesso articolo, dalle dichiarazioni di altri soggetti previste negli

artt. 6 e 7, dai verbali relativi ad ispezioni eseguite nei confronti di altri contribuenti o da altri atti e documenti in

possesso dell' Ufficio;

d) se l' incompletezza, la falsità o l' inesattezza degli elementi indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati

risulta dall' ispezione delle scritture contabili e dalle altre verifiche di cui all' art. 33 ovvero dal controllo [3-4]

della completezza, esattezza e veridicità delle registrazioni contabili sulla scorta delle fatture e degli altri atti e

documenti relativi all' impresa nonché dei dati e delle notizie raccolti dall' Ufficio nei modi previsti dall' art. 32. L'L'

esistenzaesistenza didi attivitàattività nonnon dichiaratedichiarate oo l'l' inesistenzainesistenza didi passivitàpassività dichiaratedichiarate èè desumibiledesumibile ancheanche sullasulla basebase didi

presunzionipresunzioni semplici,semplici, purchépurché questequeste sianosiano gravi,gravi, preciseprecise ee concordanticoncordanti [[55]].

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO
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Articoli di riferimento: 39 II c. 600/73 = 55 633/72

LE MODALITA’ DI ACCERTAMENTO “PARAMETRICO” LE 

PRESUNZIONI PER LE PARTITE IVA

[2] InIn derogaderoga allealle disposizionidisposizioni deldel commacomma precedenteprecedente l'l' UfficioUfficio delledelle imposteimposte determinadetermina ilil redditoreddito d'd' impresaimpresa sullasulla basebase deidei datidati ee

delledelle notizienotizie comunquecomunque raccoltiraccolti oo venutivenuti aa suasua conoscenza,conoscenza, concon facoltàfacoltà didi prescindereprescindere inin tuttotutto oo inin parteparte dalledalle risultanzerisultanze deldel

bilanciobilancio ee dalledalle scritturescritture contabilicontabili inin quantoquanto esistentiesistenti ee didi avvalersiavvalersi ancheanche didi presunzionipresunzioni priveprive deidei requisitirequisiti didi cuicui allaalla letteralettera d)d) deldel

precedenteprecedente commacomma:

a) quando il reddito d' impresa non è stato indicato nella dichiarazione;

b) (lettera abrogata, con effetto 1-1-1998 [8] dall' art. 8, comma 1, lettera c), D.L.gs 9-7-1997, n. 241) ;

c) quando dal verbale di ispezione redatto ai sensi dell' art. 33 risulta che il contribuente non ha tenuto o ha comunque sottratto

all' ispezione una o più delle scritture contabili prescritte dall' art. 14 ovvero quando le scritture medesime non sono disponibili

per causa di forza maggiore [9];

d) quandoquando lele omissioniomissioni ee lele falsefalse oo inesatteinesatte indicazioniindicazioni accertateaccertate aiai sensisensi deldel precedenteprecedente commacomma ovveroovvero lele irregolaritàirregolarità formaliformali [[1010--

44]] delledelle scritturescritture contabilicontabili risultantirisultanti daldal verbaleverbale didi ispezioneispezione sonosono cosìcosì gravi,gravi, numerosenumerose ee ripetuteripetute dada rendererendere inattendibiliinattendibili nelnel loroloro

complessocomplesso lele scritturescritture stessestesse perper mancanzamancanza delledelle garanziegaranzie proprieproprie didi unauna contabilitàcontabilità sistematicasistematica.. Le scritture ausiliarie di

magazzino non si considerano irregolari se gli errori e le omissioni sono contenuti entro i normali limiti di tolleranza delle

quantità annotate nel carico o nello scarico e dei costi specifici imputati nelle schede di lavorazione ai sensi della lettera d) del

primo comma dell' art. 14 del presente decreto [11].

d-bis) quando il contribuente non ha dato seguito agli inviti disposti dagli uffici ai sensi dell'articolo 32, primo comma, numeri 3)

e 4), del presente decreto o dell'articolo 51, secondo comma, numeri 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633 [13] (lettera aggiunta [12] dall'art. 25, comma 3, legge 18 febbraio 1999, n. 28

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO
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STUDI DI SETTORE

SENTENZA CASSAZIONE SEZIONI UNITE 26635 DEL 18.12.2009

STUDI DI SETTORE ED ACCERTAMENTO INDUTTIVO PURO

114

STUDI DI SETTORE

CIRCOLARE AGENZIA ENTRATE 14 APRILE 2010 N. 19/E

GESTIONE DEL CONTENZIOSO PENDENTE IN MATERIA GESTIONE DEL CONTENZIOSO PENDENTE IN MATERIA DIDI STUDI STUDI DIDI SETTORESETTORE
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STUDI DI SETTORE

CASSAZIONE SEZIONE TRIBUTARIA SENTENZA 18941 DEL 2010

CONFERMACONFERMA DIDI QUANTOQUANTO RIBADITORIBADITO DALLEDALLE SEZIONISEZIONI UNITEUNITE

— che, più specificamente, le Sezioni Unite hanno affermato il principio che: «la procedura di accertamento tributario

standardizzato mediante l’applicazione dei parametri o degli studi di settore costituiscecostituisce unun sistemasistema didi presunzionipresunzioni semplicisemplici,

la cui gravità, precisione e concordanza nonnon èè exex legelege determinatadeterminata dallodallo scostamentoscostamento deldel redditoreddito dichiaratodichiarato rispettorispetto agliagli

standardsstandards inin sésé consideraticonsiderati (meri(meri strumentistrumenti didi ricostruzionericostruzione perper elaborazioneelaborazione statisticastatistica delladella normalenormale redditività),redditività), mama

nascenasce solosolo inin esitoesito alal contraddittoriocontraddittorio dada attivareattivare obbligatoriamenteobbligatoriamente, pena la nullità dell’accertamento con il contribuente;

che, in tale sede, quest’ultimo haha l’onerel’onere didi provare,provare, senzasenza limitazionelimitazione alcunaalcuna didi mezzimezzi ee didi contenuto,contenuto, lala sussistenzasussistenza didi

condizionicondizioni cheche giustificanogiustificano l’esclusionel’esclusione dell’impresadell’impresa dall’areadall’area deidei soggettisoggetti cuicui possonopossono essereessere applicatiapplicati gligli standardsstandards oo lala

specificaspecifica realtàrealtà dell’attivitàdell’attività economicaeconomica nelnel periodoperiodo didi tempotempo in esame, mentre la motivazione dell’atto di accertamento

non può esaurirsi nel rilievo dello scostamento, ma deve essere integrata con la dimostrazione dell’applicabilità in concreto

dello standard prescelto e con le ragioni per le quali sono state disattese le contestazioni sollevate dal contribuente; che

l’esito del contraddittorio, tuttavia, non condiziona l’impugnabilità dell’accertamento, potendo il giudice tributario

liberamente valutare tantotanto l’applicabilitàl’applicabilità deglidegli standardsstandards alal casocaso concreto,concreto, dada dimostrarsidimostrarsi dall’entedall’ente impositore,impositore, quantoquanto lala

controprovacontroprova offertaofferta daldal contribuentecontribuente ilil quale,quale, alal riguardo,riguardo, nonnon èè vincolatovincolato allealle eccezionieccezioni sollevatesollevate nellanella fasefase deldel

procedimentoprocedimento amministrativoamministrativo ee disponedispone delladella piùpiù ampiaampia facoltà,facoltà, inclusoincluso ilil ricorsoricorso aa presunzionipresunzioni semplici,semplici, ancheanche sese nonnon

abbiaabbia rispostorisposto all’invitoall’invito alal contraddittoriocontraddittorio in sede amministrativa, restando inerte: nelnel qualqual caso,caso, tuttavia,tuttavia, egliegli assumeassume lele

conseguenzeconseguenze didi questoquesto suosuo comportamento,comportamento, inin quantoquanto l’Ufficiol’Ufficio puòpuò motivaremotivare l’accertamentol’accertamento sullasulla basebase delladella solasola

applicazioneapplicazione deglidegli standardsstandards,, dandodando contoconto dell’impossibilitàdell’impossibilità didi costituirecostituire ilil contraddittoriocontraddittorio concon ilil contribuente,contribuente,

nonostantenonostante ilil ritualerituale invito,invito, eded ilil giudicegiudice puòpuò valutare,valutare, nelnel quadroquadro probatorio,probatorio, lala mancatamancata rispostarisposta all’invitoall’invito»
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CASSAZIONE SEZIONE TRIBUTARIA ORDINANZA 23015 DEL 2011

CONFERMACONFERMA DIDI QUANTOQUANTO RIBADITORIBADITO DALLEDALLE SEZIONISEZIONI UNITEUNITE

Con il primo motivo viene censurato il principio di diritto (della insufficienza dei soli parametri) che invece è conforme

all'insegnamento di questa Corte, condiviso dal collegio, secondo il quale "La procedura di accertamento tributario

standardizzato mediante l'applicazione dei parametri o degli studi di settore costituisce un sistema di presunzioni

semplici, la cui gravità, precisione e concordanza non è "ex lege" determinata dallo scostamento del reddito dichiarato

rispetto agli "standard" in sé considerati - meri strumenti di ricostruzione per elaborazione statistica della normale

redditività - ma nasce solo in esito al contraddittorio da attivare obbligatoriamente, pena la nullità dell'accertamento,

con il contribuente. In tale sede, quest'ultimo ha l'onere di provare, senza limitazione alcuna di mezzi e di contenuto, la

sussistenza di condizioni che giustificano l'esclusione dell'impresa dall'area dei soggetti cui possono essere applicati gli

"standard" o la specifica realtà dell'attività economica nel periodo di tempo in esame, mentre la motivazione dell'atto di

accertamento non può esaurirsi nel rilievo dello scostamento, ma deve essere integrata con la dimostrazione

dell'applicabilità in concreto dello "standard" prescelto e con le ragioni per le quali sono state disattese le contestazioni

sollevate dal contribuente.

L'esito del contraddittorio, tuttavia, non condiziona l'impugnabilità dell'accertamento, potendo il giudice tributario

liberamente valutare tanto l'applicabilità degli "standard" al caso concreto, da dimostrarsi dall'ente impostore, quanto la

controprova offerta dal contribuente che, al riguardo, non è vincolato alle eccezioni sollevate nella fase del procedimento

amministrativo e dispone della più ampia facoltà, incluso il ricorso a presunzioni semplici, anche se non abbia risposto

all'invito al contraddittorio in sede amministrativa, restando inerte. In tal caso, però, egli assume le conseguenze di

questo suo comportamento, in quanto l'Ufficio può motivare l'accertamento sulla sola base dell'applicazione degli

"standard", dando conto dell'impossibilità di costituire il contraddittorio con il contribuente, nonostante il rituale invito,

ed il giudice può valutare, nel quadro probatorio, la mancata risposta all'invito" (Cass. SS.UU. 26635/2009).
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ESTENSIONE DELL’ACCERTAMENTO INDUTTIVO

NORMA “ILLEGALE”

LeggeLegge deldel 99 ottobreottobre 19711971 nn.. 825825 –– ARTART.. 1010 –– DELEGADELEGA LEGISLATIVALEGISLATIVA PERPER LALA RIFORMARIFORMA TRIBUTARIATRIBUTARIA

Le disposizioni da emanare in materia di accertamento, riscossione, sanzioni e contenzioso

saranno intese ad adeguare la disciplina vigente alle riforme previste dalla presente legge, a

facilitare la individuazione dei contribuenti e la rilevazione della materia imponibile, ad assicurare

la prevenzione e repressione dell'evasione e la tutela dei contribuenti, a semplificare i rapporti

tributari nelle varie fasi.

Dovranno in particolare essere stabiliti:

44)) ilil perfezionamentoperfezionamento deldel sistemasistema didi accertamentoaccertamento inin basebase allaalla contabilita'contabilita' ee ilil rafforzamentorafforzamento delledelle

inerentiinerenti garanzie,garanzie, nelnel rispettorispetto deldel segretosegreto professionaleprofessionale.. SarannoSaranno comminatecomminate sanzionisanzioni perper ilil solosolo

fattofatto delladella omessaomessa oo irregolareirregolare tenutatenuta delledelle scritturescritture contabilicontabili ee sara'sara' vietatovietato alal contribuentecontribuente didi

provareprovare circostanzecircostanze omesseomesse nellanella contabilita'contabilita' oo inin contrastocontrasto concon lele risultanzerisultanze didi essaessa;; quandoquando

inveceinvece lala contabilita'contabilita' siasia statastata regolarmenteregolarmente tenuta,tenuta, lala provaprova perper presunzionipresunzioni dada parteparte

dell'amministrazionedell'amministrazione dell'esistenzadell'esistenza didi attivita'attivita' nonnon dichiaratedichiarate oo dell'inesistenzadell'inesistenza didi passivita'passivita'

dichiaratedichiarate dovra'dovra' avereavere ii requisitirequisiti indicatiindicati daldal primoprimo commacomma dell'articolodell'articolo 27292729 deldel codicecodice civile,civile,

fermofermo restandorestando l'obbligol'obbligo delladella denunziadenunzia inin sedesede penalepenale sese ricorronoricorrono gligli estremiestremi delladella frodefrode

fiscalefiscale..

CONSEGUENZA DIRETTACONSEGUENZA DIRETTA

LA NUOVA NORMA E’ STATA INSERITA NEL DPR SULL’ACCERTAMENTO DEL 1973 IN LA NUOVA NORMA E’ STATA INSERITA NEL DPR SULL’ACCERTAMENTO DEL 1973 IN 

ABUSO E SENZA LA MODIFICA DELLA LEGGE ABUSO E SENZA LA MODIFICA DELLA LEGGE DIDI DELEGADELEGA
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NORMA “ILLEGALE” IN QUANTO CONTRARIA ALL’ART. 10 DELLA LEGGE 

DELEGA PER LA RIFORMA TRIBUTARIA

NORMA CHE STRAVOLGE DI FATTO ED AGGIRA I DIVIETI POSTI DALLA 

CORTE DI CASSAZIONE

COSTRUZIONE SANZIONATORIA “INDIRETTA” CHE NON FA ALCUNA 

DISTINZIONE TRA COMPORTAMENTO IN BUONA ED IN MALA FEDE E 

CHE ALTERA IL PRINCIPIO DEGLI ARTT. 3 E 53  DELLA COSTITUZIONE

CONSEGUENZA INDIRETTA SUI PROFESSIONISTI

LE POLIZZE RC PROFESSIONALI COPRONO LE CONSEGUENZE SOSTANZIALI LE POLIZZE RC PROFESSIONALI COPRONO LE CONSEGUENZE SOSTANZIALI DIDI UN UN 

ACCERTAMENTO INDUTTIVO BASATO SULL’ERRORE FORMALE DELLA COMPILAZIONE DEL ACCERTAMENTO INDUTTIVO BASATO SULL’ERRORE FORMALE DELLA COMPILAZIONE DEL 

MODELLO STUDI?MODELLO STUDI?
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IL DECRETO LEGGE 185 2008

art. 27 Definizione agevolata inviti al contraddittorio
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IL DECRETO LEGGE 185 2008
art. 27 Definizione agevolata inviti al contraddittorio

da Studi di settore

IntroduzioneIntroduzione dell’artdell’art.. 1010terter nellanella LeggeLegge 146146 deldel 19981998 cheche prevedeprevede unauna parzialeparziale

franchigiafranchigia perper ii contribuenticontribuenti cheche aderisconoaderiscono integralmenteintegralmente all’invitoall’invito alal

contraddittoriocontraddittorio inin casocaso didi accertamentoaccertamento analiticoanalitico induttivoinduttivo (art(art.. 3939 IcIc d)d) 600600//7373))

AttivitàAttività nonnon dichiaratedichiarate possonopossono essereessere =>=> 4040%% deldel dichiaratodichiarato concon unun massimomassimo didi €€

5050..000000,,0000;; nell’attonell’atto didi accertamentoaccertamento devonodevono essereessere analiticamenteanaliticamente indicateindicate lele

ragioniragioni delladella inattendibilitàinattendibilità deglidegli studistudi

ConCon taletale disposizionedisposizione inoltreinoltre nonnon vieneviene assicurataassicurata nessunanessuna protezioneprotezione perper

l’accertamentol’accertamento analiticoanalitico ee soprattuttosoprattutto perper quelloquello induttivoinduttivo concon scardinamentoscardinamento

scritturescritture contabilicontabili (art(art.. 3939 IIII cc.. d)d) 600600//7373))

LaLa franchigiafranchigia sisi applicaapplica allaalla solasola condizionecondizione cheche nonnon sisi incorraincorra nellanella omessaomessa oo

infedeleinfedele dichiarazionedichiarazione deidei datidati dada studistudi oo didi causecause didi esclusioneesclusione oo inapplicabilitàinapplicabilità

deglidegli stessistessi..

NORMA ABROGATA DAL PERIODO NORMA ABROGATA DAL PERIODO DIDI IMPOSTA 2011IMPOSTA 2011
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IL DECRETO LEGGE 185 2008
art. 27 Definizione agevolata inviti al contraddittorio

da Studi di settore

PerPer comecome èè formulataformulata lala disposizionedisposizione èè scarsamentescarsamente appetibileappetibile perper chichi haha giàgià

evidentementeevidentemente sceltoscelto didi nonnon adeguarsiadeguarsi spontaneamentespontaneamente inin dichiarazionidichiarazioni allealle

risultanzerisultanze didi GeGe..RiRi..CoCo..

LaLa normanorma potrebbepotrebbe avereavere unun sensosenso sese nell’invitonell’invito aa comparirecomparire l’Ufficiol’Ufficio abbiaabbia

giàgià effettuatoeffettuato unauna revisionerevisione delledelle risultanzerisultanze didi GeGe..RiRi..CoCo.. rispettorispetto allealle peculiarepeculiare

situazionesituazione deldel ContribuenteContribuente (vedi(vedi annotazioniannotazioni nelnel modellomodello Unico)Unico)

InIn ogniogni casocaso occorreoccorre farefare calcolocalcolo didi convenienzaconvenienza tratra totaletotale imposteimposte risultantirisultanti

dall’invitodall’invito concon sanzionisanzioni ridotteridotte adad unun ottavoottavo ee quantoquanto presuntivamentepresuntivamente

accerterannoaccerteranno gligli organiorgani deldel contenzioso,contenzioso, oltreoltre agliagli onerioneri relativirelativi alloallo stessostesso

SeSe cosìcosì nonnon fossefosse sisi tradurrebbetradurrebbe inin unauna adesioneadesione integraleintegrale posticipataposticipata allealle

risultanterisultante didi GeGe..RiRi..CoCo.. cheche porterebbeporterebbe beneficiobeneficio aa colorocoloro cheche nonnon hannohanno

minimamenteminimamente badatobadato agliagli studistudi inin fasefase dichiarativadichiarativa


